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Avviso di avvenuta pubblicazione del Prospetto Informativo

ai sensi dell’articolo 8, comma 2 del regolamento approvato con delibera
CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modifi-
cato, relativo al Prospetto Informativo depositato presso la CONSOB in
data 19 maggio 2006 a seguito dell’avvenuto rilascio del nulla osta comu-
nicato in data 18 maggio 2006 con nota n. 6044873 (il “Prospetto Infor-
mativo”).

Il Prospetto Informativo, contenente le informazioni sull’investimento pro-
posto, è a disposizione presso la sede legale di Antichi Pellettieri S.p.A. (la
“Società” o l’”Emittente” e, insieme a Mariella Burani Fashion Group
S.p.A., Manuela Arcari, Giovanni Stella, Elio Greci, Lorenzo Braccialini,
Massimo Braccialini, Riccardo Braccialini e Carla Cecconi (gli “Azionisti
Venditori”), i “Proponenti”), sul sito internet www.antichipellettieri.it,
presso la sede legale di Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”) e presso gli
uffici degli intermediari incaricati del collocamento (il cui elenco sarà con-
tenuto in un separato avviso pubblicato su almeno un quotidiano econo-
mico finanziario a tiratura nazionale), che sono tenuti a consegnarne co-
pia gratuita a chi ne faccia richiesta.

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto Informativo non com-
porta alcun giudizio della CONSOB sull’opportunità dell’investimento pro-
posto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi.

I termini utilizzati nel presente avviso con la lettera maiuscola e non espres-
samente definiti sono utilizzati con il medesimo significato ad essi attribu-
ito nel Prospetto Informativo.

FATTORI DI RISCHIO

L’operazione descritta nel Prospetto Informativo presenta gli elementi di
rischio tipici di un investimento in azioni.

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investi-
tori sono invitati a valutare gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente
ed alle società del gruppo facente capo allo stesso, al settore di attività in cui
esse operano, all’Offerta Pubblica Globale e agli strumenti finanziari offerti.
I fattori di rischio di seguito descritti devono essere letti congiuntamente alle
altre informazioni contenute nel Prospetto Informativo.

I rinvii a Capitoli e Paragrafi si riferiscono ai capitoli e ai paragrafi del
Prospetto Informativo.

A. RISCHI RELATIVI ALL’EMITTENTE E AL GRUPPO ANTICHI PELLETTIERI

A.1 RISCHI CONNESSI ALLA LIMITATA STORIA OPERATIVA E DISPONIBILITÀ DI
INFORMAZIONI FINANZIARIE STORICHE DELL’EMITTENTE

LE ORIGINI DELL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO RISALGONO AL 2000, ANNO IN CUI MARIELLA

BURANI FASHION GROUP, AL FINE DI CREARE IL PRIMO ESEMPIO DI POLO INTEGRATO DELLA
PELLETTERIA ITALIANA, HA DATO INIZIO AD UNA SERIE DI ACQUISIZIONI, DESTINATE A PRO-
TRARSI NEGLI ANNI SUCCESSIVI, DI SOCIETÀ ATTIVE DA ANNI NELLA PRODUZIONE E DISTRIBU-
ZIONE DI BORSE E PICCOLA PELLETTERIA, CALZATURE NONCHÉ ABBIGLIAMENTO IN PELLE E IN
TESSUTO.

L‘EMITTENTE TUTTAVIA È STATO COSTITUITO IN DATA 19 FEBBRAIO 2004 IN FORMA DI SOCIE-
TÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA CON LA DENOMINAZIONE SOCIALE “PELLETTIERI HOLDING
S.R.L.”, MEDIANTE ATTO DI SCISSIONE PARZIALE DI D&L, E NEL MARZO DEL 2004 È STATO

TRASFORMATO IN SOCIETÀ PER AZIONI. INFINE, CON ATTO DI FUSIONE DI DATA 24 GIUGNO
2004, EFFICACE DALL’1 LUGLIO 2004, LA SOCIETÀ HA INCORPORATO LA EX-ANTICHI PEL-
LETTIERI E NE HA ASSUNTO L’ATTUALE DENOMINAZIONE SOCIALE “ANTICHI PELLETTIERI S.P.A.”.

NEL VALUTARE LE PROSPETTIVE DELLA SOCIETÀ, ESSENDO DI RECENTE COSTITUZIONE, GLI
INVESTITORI NON POSSONO PERTANTO FARE AFFIDAMENTO SU INFORMAZIONI ECONOMI-
CHE, PATRIMONIALI E FINANZIARIE STORICHE RELATIVE AD ANNI RECENTI, AD ECCEZIONE DI
QUELLE RELATIVE AGLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2004 E IL 31 DICEMBRE 2005.
LE SOCIETÀ ACQUISITE DALL’EMITTENTE IN FORZA DELL’INCORPORAZIONE DELLA EX-ANTI-
CHI PELLETTIERI ERANO PERALTRO OPERATIVE, ALL’INTERNO DEL GRUPPO MARIELLA BURA-
NI, GIÀ PRIMA DELLA COSTITUZIONE DELL’EMITTENTE STESSO: NEL CAPITOLO 9, PARAGRAFO
9.1.1., SONO RIPORTATI I PRINCIPALI DATI DI CONTO ECONOMICO RELATIVI ALLA DIVISIO-
NE PELLETTERIA DEL GRUPPO MARIELLA BURANI PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE
2003, SOGGETTI A REVISIONE NELL’AMBITO DELLA CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO CONSO-
LIDATO DI MARIELLA BURANI FASHION GROUP RELATIVO ALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31
DICEMBRE 2003.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA AL CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.

A.2 RISCHI CONNESSI AGLI OBBLIGHI DERIVANTI DAI FINANZIAMENTI IN ESSERE

L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO DEL GRUPPO AL 31 DICEMBRE 2005 RISULTAVA
PARI AD EURO 43.702 MIGLIAIA A FRONTE DI UN PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO PARI

AD EURO 98.816 MIGLIAIA.

IN PARTICOLARE, ALLA MEDESIMA DATA, L’EMITTENTE RISULTAVA DEBITORE DEL GRUPPO
CAPITALIA PER UN IMPORTO PARI A EURO 28 MILIONI RIMBORSABILE NEL 2008, A SEGUI-
TO DELL’ACCOLLO, AVVENUTO IN DATA 28 GIUGNO 2004, DI UNA QUOTA DI PARI AM-
MONTARE DI UN FINANZIAMENTO DI ORIGINARI EURO 33 MILIONI CONCESSO NEL 2003
DA DUE SOCIETÀ DEL GRUPPO CAPITALIA A MARIELLA BURANI FASHION GROUP.

IL SUDDETTO FINANZIAMENTO DEVE ESSERE UTILIZZATO DALL’EMITTENTE PER SODDISFARE LE

ESIGENZE FINANZIARIE DEL GRUPPO CONNESSE ALLO SVILUPPO AZIENDALE E L’EMITTENTE È
TENUTO ALLA CORRESPONSIONE DI INTERESSI TRIMESTRALI CALCOLATI AD UN TASSO VARIA-
BILE PARI, PER IL PERIODO DI MATURAZIONE DEGLI INTERESSI STESSI, ALL’EURIBOR A 3 MESI
MAGGIORATO DI UNO SPREAD DI 1.10 PUNTI PERCENTUALI.

INOLTRE, IN DATA 11 APRILE 2006, L’EMITTENTE HA OTTENUTO DA BIPOP CARIRE, AL

FINE DELLA REALIZZAZIONE DELL’ACQUISIZIONE DI COCCINELLE, UN FINANZIAMENTO DI AM-
MONTARE PARI A EURO 10 MILIONI, RIMBORSABILE NEL 2011 E PRODUTTIVO DI INTERESSI

CALCOLATI AD UN TASSO VARIABILE PARI, PER IL PERIODO DI MATURAZIONE DEGLI INTERESSI
STESSI, ALL’EURIBOR 6 MESI SU BASE 360 MAGGIORATO DI UNO SPREAD PARI INIZIALMENTE

ALLO 0,90% PER ANNO E SUCCESSIVAMENTE ALLO 0,90% PER ANNO NEL CASO IN CUI
IL RAPPORTO PFN/MOL, COME CONTRATTUALMENTE DEFINITO, SIA INFERIORE A 2,8X OP-
PURE ALL’1,20% PER ANNO NEL CASO IN CUI IL SUDDETTO RAPPORTO SIA SUPERIORE A
2,8X. AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO IN OGGETTO, TRA L’ALTRO, (I) IN

CASO DI TRASFERIMENTO DELLA MAGGIORANZA DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ, O COMUN-
QUE DI UNA PARTECIPAZIONE SUFFICIENTE PER ESERCITARE IL CONTROLLO SULLA SOCIETÀ

STESSA, A SOGGETTI DIVERSI DAGLI AZIONISTI DELL’EMITTENTE ALLA DATA DELL’11 APRILE
2006, BIPOP CARIRE POTRÀ RECEDERE DAL CONTRATTO E (II) L’EMITTENTE, A PARTIRE DAL

TERMINE DELL’ESERCIZIO CHE SI CHIUDERÀ IL 31 DICEMBRE 2006, DOVRÀ RISPETTARE
DETERMINATI COVENANT FINANZIARI. QUALORA LA SOCIETÀ VIOLASSE DETTI COVENANT, È
PREVISTO, A SECONDA DELLA GRAVITÀ DELL’INADEMPIMENTO, CHE L’EMITTENTE DECADA
DAL BENEFICIO DEL TERMINE E DEBBA QUINDI RIMBORSARE ANTICIPATAMENTE L’INTERO FI-
NANZIAMENTO OVVERO CHE L’EMITTENTE COSTITUISCA IN PEGNO IN FAVORE DI BIPOP CARIRE
IL 30% DELLE AZIONI ORDINARIE DI COCCINELLE. PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU TALE

FINANZIAMENTO, SI VEDA IL CAPITOLO 22, PARAGRAFO 22.1.

IN DATA 12 APRILE 2006, NEL CONTESTO DELL’OPERAZIONE DI ACQUISIZIONE DI COCCI-
NELLE, L’EMITTENTE HA EMESSO UN PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE DI EURO
13.992.853, SUCCESSIVAMENTE SOTTOSCRITTO PER L’INTERO DA DEVELOPMENT CAPITAL

E RIMBORSABILE, FATTA SALVA LA PREVISIONE DI ALCUNE IPOTESI DI RIMBORSO ANTICIPATO,
IN UN’UNICA SOLUZIONE IN DATA 12 APRILE 2009. FINO A QUANDO TALI OBBLIGAZIONI

CONVERTIBILI RIMARRANNO IN CIRCOLAZIONE, L’EMITTENTE E LE SOCIETÀ DA QUESTA CON-
TROLLATE, INTER ALIA, (I) NON POTRANNO COSTITUIRE GARANZIE REALI AL FINE DI GARAN-
TIRE INDEBITAMENTI ASSUNTI TRAMITE EMISSIONI DI OBBLIGAZIONI SUCCESSIVE AL PRESTITO
IN OGGETTO NONCHÉ TRAMITE ULTERIORI FORME DI INDEBITAMENTO NON COMMERCIALE

PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO ECCEDENTE EURO 75 MILIONI, SENZA CONTESTUAL-
MENTE GARANTIRE I MEDESIMI TERMINI E CONDIZIONI DELLE OBBLIGAZIONI EMESSE (CON LA

PRECISAZIONE CHE ALLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELLE OBBLIGAZIONI SUSSISTEVANO GA-
RANZIE REALI PER UN AMMONTARE NON SUPERIORE A EURO 36.200.000 E CHE IN RELA-
ZIONE A TALI GARANZIE REALI NON TROVERÀ APPLICAZIONE L’OBBLIGO DI ESTENSIONE DELLE
GARANZIE A FAVORE DEGLI OBBLIGAZIONISTI); (II) DOVRANNO FARE SÌ CHE IL RAPPORTO

TRA L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO, AL NETTO DELLA CASSA, E L’EBITDA CONSOLIDATO
DELLA SOCIETÀ, DA VERIFICARSI AL 30 GIUGNO E AL 31 DICEMBRE DI CIASCUN ANNO NON

SIA SUPERIORE A 4,3 E (III) NON POTRANNO ALIENARE, PERMUTARE O COMUNQUE TRASFE-
RIRE A QUALSIASI TITOLO IMMOBILI, MARCHI OVVERO AZIENDE E/O RAMI DI AZIENDE IL CUI

VALORE COMMERCIALE SIA SUPERIORE, INDIVIDUALMENTE, A EURO 7 MILIONI O, IN AG-
GREGATO PER ANNO, A EURO 10 MILIONI. PER ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SUDDETTO

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO, SI VEDA IL CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.5.

L’ESPOSIZIONE DEBITORIA DELL’EMITTENTE, A SEGUITO DELL’ACQUISIZIONE DI COCCINELLE,
SI INCREMENTA, RISPETTO AL 31 DICEMBRE 2005, PER UN IMPORTO PARI A EURO 18.885
MIGLIAIA CORRISPONDENTE AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO PER EURO 8.885 MIGLIAIA
(ESCLUSA LA COMPONENTE EQUITY AFFERENTE ALLA CONVERTIBILITÀ DELLO STESSO) E AL

FINANZIAMENTO A MEDIO - LUNGO TERMINE EROGATO DA BIPOP CARIRE PER UN IMPORTO
PARI A EURO 10.000 MIGLIAIA. L’ACQUISIZIONE DI COCCINELLE HA COMPORTATO INOL-
TRE UN ESBORSO DI LIQUIDITÀ PARI A EURO 6.207 MIGLIAIA.

INFINE, IN DATA 27 APRILE 2006 UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S.P.A. HA CONCESSO

ALLA SOCIETÀ UN FINANZIAMENTO DI EURO 16 MILIONI DI DURATA PARI A 60 MESI DI CUI
12 DI PREAMMORTAMENTO E AMORTISING TRIMESTRALMENTE AD UN TASSO DI INTERESSE

PARI ALL’EURIBOR A TRE MESI MOLTIPLICATO PER IL COEFFICIENTE 365/360, MAGGIORATO
DI 0,90 PUNTI PERCENTUALI IN RAGIONE D’ANNO. TALE FINANZIAMENTO POTRÀ ESSERE

UTILIZZATO AI FINI DELL’ACQUISIZIONE DEL CONTROLLO DI COCCINELLE. AI SENSI DEL
CONTRATTO, L’EMITTENTE NON POTRÀ CONCEDERE A TERZI GARANZIE SENZA PREVENTIVA

AUTORIZZAZIONE DELLA BANCA FINANZIATRICE. UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S.P.A. AVRÀ
IL DIRITTO DI RISOLVERE IL CONTRATTO QUALORA, TRA L’ALTRO, (I) VI SIA, A SUO INSINDA-
CABILE GIUDIZIO, IL PERICOLO DI UN PREGIUDIZIO DI QUALSIASI GENERE AL PROPRIO CRE-
DITO ED ALLE EVENTUALI GARANZIE, (II) L’EMITTENTE NON RISPETTI L’IMPEGNO SOPRA DE-
SCRITTO DI NON CONCEDERE GARANZIE A TERZI, (III) SI VERIFICHI UN CAMBIO DI CONTROL-
LO RELATIVAMENTE ALLA SOCIETÀ OVVERO (IV) L’EMITTENTE NON RISPETTI, A PARTIRE DAL

TERMINE DELL’ESERCIZIO CHE SI CHIUDERÀ IL 31 DICEMBRE 2006 E PER TUTTA LA DURATA
DEL FINANZIAMENTO, DETERMINATI COVENANT FINANZIARI. PER ULTERIORI INFORMAZIONI

SU TALE FINANZIAMENTO, SI VEDA IL CAPITOLO 22, PARAGRAFO 22.1.

ALCUNI DEI FINANZIAMENTI SOPRA DESCRITTI CONTENGONO CLAUSOLE DI C.D. CROSS-
DEFAULT, AI SENSI DELLE QUALI L’EVENTUALE INADEMPIMENTO DA PARTE DELL’EMITTENTE DI

OBBLIGHI ASSUNTI SULLA BASE DI CONTRATTI DIVERSI COMPORTA IL DIRITTO DEL FINANZIA-
TORE DI PRETENDERE L’IMMEDIATO RIMBORSO DEI FINANZIAMENTI IN QUESTIONE, PUR IN

ASSENZA DI UN INADEMPIMENTO AD ESSI DIRETTAMENTE RIFERIBILE.

L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI CUI SOPRA E LA RIDUZIONE DELL’INDEBITAMENTO DI-
PENDERÀ DALLA CAPACITÀ DELLA SOCIETÀ E DELLE ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO DI GENERARE
FLUSSI DI CASSA POSITIVI. INOLTRE, UN EVENTUALE INADEMPIMENTO DA PARTE DELLA SO-
CIETÀ DEGLI OBBLIGHI DERIVANTI DAI FINANZIAMENTI SOPRA DESCRITTI O, PER EFFETTO
DELLE SUDDETTE CLAUSOLE DI CROSS-DEFAULT, DEGLI OBBLIGHI ASSUNTI SULLA BASE DI

ALTRI CONTRATTI, COMPORTEREBBE L’OBBLIGO DA PARTE DELL’EMITTENTE DI RIMBORSARE
IMMEDIATAMENTE, IN ALCUNI CASI AD UN TASSO DI INTERESSE MAGGIORATO, L’INTERO

IMPORTO RESIDUO DEI FINANZIAMENTI STESSI. QUALORA IN FUTURO LA SOCIETÀ DOVESSE
EFFETTIVAMENTE ADEMPIERE TALE OBBLIGO DI RIMBORSO IMMEDIATO, LA SITUAZIONE ECO-
NOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO NE SAREBBE INFLUENZATA NEGATIVA-
MENTE.

ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2005, L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO DEL GRUPPO, COM-
PLESSIVAMENTE PARI AD EURO 55.080 MIGLIAIA, ERA COSTITUITO DA DEBITI PREVALENTE-
MENTE A LUNGO TERMINE, TUTTI A TASSO VARIABILE. IN PARTICOLARE, AL 31 DICEMBRE

2005, L’INDEBITAMENTO A LUNGO TERMINE ERA PARI AL 67,5% DELL’INDEBITAMENTO
COMPLESSIVO DEL GRUPPO, MENTRE L’INDEBITAMENTO A BREVE TERMINE RAPPRESENTAVA IL
RESIDUO 32,5%. ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, LA SOCIETÀ NON UTILIZZA
STRUMENTI DI COPERTURA DAL RISCHIO DI FLUTTUAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA IL CAPITOLO 10.

A3. RISCHI CONNESSI A POSSIBILI LIMITAZIONI ALL’ESERCIZIO DEL CONTROLLO

DI COCCINELLE, BALDININI, ENRICO MANDELLI E BRACCIALINI.

ANTICHI PELLETTIERI È TITOLARE DI DIRITTI DI VOTO PARI AL 51%, DI CUI IL 2% A

TITOLO DI USUFRUTTO, DEL CAPITALE VOTANTE DI COCCINELLE. LO STATUTO DI COCCI-
NELLE DISPONE CHE L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA SOCIETÀ DELIBERI, SIA IN PRIMA SIA

NELLE SUCCESSIVE CONVOCAZIONI, CON IL VOTO FAVOREVOLE DI TANTI SOCI CHE RAPPRE-
SENTINO ALMENO IL 75% DEL CAPITALE SOCIALE, FATTA ECCEZIONE PER LE DELIBERE RELA-
TIVE AGLI AUMENTI DI CAPITALE RICHIESTI DALLA LEGGE IN CASO DI PERDITE. IL SUDDETTO
DIRITTO DI USUFRUTTO TERMINERÀ ALLA DATA DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI DI COCCINELLE

CHE SARÀ CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO CHE SI CHIUDERÀ IL 31 DICEM-
BRE 2008 OPPURE, IN CASO DI RINNOVO, ALLA DATA DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI DI COC-
CINELLE CHE SARÀ CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO CHE SI CHIUDERÀ IL 31
DICEMBRE 2011.

ANTICHI PELLETTIERI DETIENE IL 60% DEL CAPITALE SOCIALE DI BALDININI. IN BASE ALLO

STATUTO DI TALE SOCIETÀ, L’ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DELIBERA, SIA IN
PRIMA SIA IN SECONDA CONVOCAZIONE, CON IL VOTO FAVOREVOLE DI TANTI SOCI CHE

RAPPRESENTINO ALMENO I DUE TERZI DEL CAPITALE SOCIALE. CON RIFERIMENTO ALLA SO-
CIETÀ SUINDICATA, INOLTRE, ANTICHI PELLETTIERI NON È TITOLARE DI DIRITTI DI OPZIONE

DI ACQUISTO DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE DAI SOCI DI MINORANZA.

ANTICHI PELLETTIERI DETIENE L’80% DEL CAPITALE SOCIALE DI BRACCIALINI. IN BASE ALLO

STATUTO DI TALE SOCIETÀ, PER DELIBERARE AUMENTI DI CAPITALE È NECESSARIO IL VOTO
FAVOREVOLE DI TANTI SOCI CHE RAPPRESENTINO ALMENO L’81% DEL CAPITALE SOCIALE.

ANTICHI PELLETTIERI DETIENE IL 51% DEL CAPITALE SOCIALE DI ENRICO MANDELLI. IN
BASE ALLO STATUTO DI TALE SOCIETÀ, L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA, FINO AL 31 DICEMBRE
2007, DELIBERA, SIA IN PRIMA SIA IN SECONDA E ULTERIORI CONVOCAZIONI, CON IL VOTO

FAVOREVOLE DI TANTI SOCI CHE RAPPRESENTINO ALMENO IL 61% DEL CAPITALE SOCIALE
IN RELAZIONE ALL’AUMENTO O ALLA RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE (SALVA L’IPOTESI DI

RICOSTITUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE A SEGUITO DI PERDITE AI SENSI DEGLI ARTICOLI
2446 E 2447 C.C.), ALL’EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI E ALLE MATERIE DI CUI

ALL’ARTICOLO 2369, COMMA 5, C.C.

INFINE, CON RIFERIMENTO A BIASIA FRANCESCO, AI SENSI DEL PATTO PARASOCIALE CON-
CLUSO DALLA SOCIETÀ CON GLI AZIONISTI DI MINORANZA, FRANCESCO BIASIA E CLAUDIO
BIASIA, LA SOCIETÀ È OBBLIGATA A FAR SÌ CHE L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI BIASIA

FRANCESCO S.P.A. NON DELIBERI, FINO A QUANDO GLI AZIONISTI DI MINORANZA RIMAR-
RANNO SOCI, AUMENTI DEL CAPITALE SOCIALE SENZA IL CONSENSO DEGLI AZIONISTI DI

MINORANZA, SALVO CHE L’AUMENTO SIA NECESSARIO PER RICOSTITUIRE IL CAPITALE A SE-
GUITO DI PERDITE.

ALLA LUCE DI QUANTO SOPRA, ANTICHI PELLETTIERI POTREBBE NON ESSERE IN GRADO NÈ

ATTUALMENTE NÈ IN FUTURO DI OTTENERE L’ADOZIONE DI DELIBERE DELL’ASSEMBLEA STRA-
ORDINARIA O, SUCCESSIVAMENTE AL TERMINE DELL’USUFRUTTO E SALVO IL RINNOVO DELLO

STESSO, ORDINARIA DI COCCINELLE O DALL’ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DI
BALDININI. LA SOCIETÀ, INOLTRE, POTREBBE NON ESSERE IN GRADO, NEI LIMITI DI QUANTO

SOPRA SPECIFICATO, DI FAR SÌ CHE LE ASSEMBLEE DEI SOCI DI BIASIA FRANCESCO, DI
ENRICO MANDELLI E DI BRACCIALINI DELIBERINO OPERAZIONI SUL CAPITALE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA AL CAPITOLO 19, PARAGRAFO 19.7.

A4. RISCHI CONNESSI ALL’ACQUISIZIONE DI COCCINELLE

A4.1 RISCHI CONNESSI ALLE POSSIBILI DIFFICOLTÀ DI INTEGRAZIONE DI

COCCINELLE NEL GRUPPO ANTICHI PELLETTIERI

IN DATA 13 APRILE 2006, LA SOCIETÀ HA ACQUISITO IL CONTROLLO DI COCCINELLE. IN
PARTICOLARE, L’EMITTENTE: (A) HA ACQUISTATO DA DEVELOPMENT CAPITAL UNA PARTECI-
PAZIONE PARI AL 40% DEL CAPITALE SOCIALE DI COCCINELLE, (B) HA ACQUISTATO DAL
SIG. MARCO MAZZIERI UNA PARTECIPAZIONE PARI AL 9% DEL CAPITALE SOCIALE DI COC-
CINELLE, (C) HA OTTENUTO LA CONCESSIONE DA PARTE DI ANGELO MAZZIERI DI UN DIRIT-
TO DI USUFRUTTO DI DURATA TRIENNALE, RINNOVABILE, SU AZIONI RAPPRESENTANTI IL 2%
DEL CAPITALE SOCIALE DI COCCINELLE.

IL CORRISPETTIVO PATTUITO PER L’ACQUISTO DELLA SUDDETTA PARTECIPAZIONE SOCIALE,
PARI A EURO 30,2 MILIONI, È STATO DETERMINATO ALL’ESITO DI TRATTATIVE NEGOZIALI E
NON È STATO OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DI TERZI.

IL PROCESSO DI INTEGRAZIONE IN CORSO DI PERFEZIONAMENTO TRA IL GRUPPO E COCCI-
NELLE COMPORTA, TRA L’ALTRO, IL COORDINAMENTO DEL MANAGEMENT, DELLA STRATEGIA
E DELL’OPERATIVITÀ DELLE REALTÀ AZIENDALI E DELLE SOCIETÀ PARTECIPANTI ALL’INTEGRA-
ZIONE, CON L’OBIETTIVO DI RAZIONALIZZARE ED OTTIMIZZARE LA STRUTTURA OPERATIVA E
LE PROCEDURE GESTIONALI DEL GRUPPO.

LA SOCIETÀ RITIENE CHE TALE PROCESSO PRESENTI I RISCHI TIPICI DI UN’OPERAZIONE DI
INTEGRAZIONE DI UN GRUPPO SOCIETARIO E, QUINDI, LE DIFFICOLTÀ RELATIVE ALL’INTEGRA-
ZIONE DEI SISTEMI OPERATIVI E DEL PERSONALE DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO DA UN LATO E
DI COCCINELLE DALL’ALTRO IN UNA ORGANIZZAZIONE SOCIETARIA DI DIMENSIONI MAGGIO-
RI E DI AMBITI DI ATTIVITÀ DIVERSIFICATI.

CON RIFERIMENTO AL SUDDETTO PROCESSO DI INTEGRAZIONE, SI RITIENE CHE LA CONDIVI-
SIONE DI RISORSE E KNOW-HOW DERIVANTI DALLA SEMPRE MAGGIORE INTEGRAZIONE POR-
TERANNO L’INTERO GRUPPO A GODERE DI ECONOMIE DI SCALA E SINERGIE PRODUTTIVE E
DISTRIBUTIVE. IL COMPLETAMENTO DEL SUDDETTO PROCESSO DI INTEGRAZIONE, PERALTRO,
POTREBBE NON REALIZZARSI, REALIZZARSI PARZIALMENTE O REALIZZARSI CON TEMPI E MODI
DIVERSI DA QUELLI ORIGINARIAMENTE PIANIFICATI.

A4.2 RISCHI CONNESSI ALLA POSSIBILE PERDITA DEL CONTROLLO DI

COCCINELLE

AI SENSI DEGLI ACCORDI PARASOCIALI STIPULATI TRA LA SOCIETÀ E ANGELO MAZZIERI, LE

PARTI SI SONO OBBLIGATE, INTER ALIA, AD INCONTRARSI NEL PERIODO TRA L’1 GENNAIO
2009 ED IL 31 GENNAIO 2009 PER NEGOZIARE IN BUONA FEDE I NOMI DEI COMPONENTI

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CHE RESTERÀ IN CARICA PER IL TRIENNIO 2009-2011.
SE, IN ESITO A TALE NEGOZIAZIONE, LE PARTI RAGGIUNGERANNO UN ACCORDO (E TALE

ACCORDO SI RITERRÀ COMUNQUE RAGGIUNTO NEL CASO IN CUI L’EMITTENTE CONFERMI
NELLA CARICA GLI ATTUALI AMMINISTRATORI DI COCCINELLE DA ESSO DESIGNATI), IL DIRIT-
TO DI USUFRUTTO CONCESSO DA ANGELO MAZZIERI IN FAVORE DELLA SOCIETÀ SARÀ
RINNOVATO PER UN ULTERIORE TERMINE DI TRE ANNI, A FRONTE DI UN ULTERIORE CORRI-
SPETTIVO PARI A EURO 200.000.

NEL CASO IN CUI, INVECE, LE SUDDETTE NEGOZIAZIONI NON PORTINO AD UN ACCORDO
ENTRO IL 31 GENNAIO 2009, LA SOCIETÀ POTRÀ ESERCITARE UN DIRITTO DI OPZIONE

D’ACQUISTO DELL’INTERA PARTECIPAZIONE DETENUTA DA ANGELO MAZZIERI NEL CAPITALE
SOCIALE DI COCCINELLE, PER UN CORRISPETTIVO COMPLESSIVAMENTE PARI (A) AL VALORE

DELL’EBITDA RISULTANTE DAL BILANCIO CONSOLIDATO DI COCCINELLE AL 31 DICEMBRE
2008, MOLTIPLICATO PER UN COEFFICIENTE PARI A 9,50, SOMMATO AL VALORE ALGEBRICO

DELLA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA ALLA STESSA DATA, COME CONTRATTUALMENTE DEFI-
NITA, IL TUTTO INCREMENTATO DEL 10%, OVVERO (B) SU RICHIESTA DI UNA DELLE PARTI,
ALLA MEDIA ARITMETICA TRA IL VALORE DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO (A) E IL VALORE
DELLE AZIONI DETENUTE DA ANGELO MAZZIERI DETERMINATO DA UN ARBITRATORE NOMI-
NATO DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA.

NEL CASO IN CUI LA SOCIETÀ, A SEGUITO DI UNA RICHIESTA PRELIMINARE DI DETERMINARE

IL CORRISPETTIVO DOVUTO IN CASO DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI OPZIONE, DECIDA DI NON
ESERCITARE L’OPZIONE STESSA, ANGELO MAZZIERI AVRÀ A SUA VOLTA IL DIRITTO DI ESER-
CITARE UN’OPZIONE D’ACQUISTO DELLA PARTECIPAZIONE DETENUTA DALLA SOCIETÀ IN COC-
CINELLE, PER UN CORRISPETTIVO PARI (A) NEL CASO IN CUI NON SIA STATO NOMINATO UN
ARBITRATORE, AL VALORE DELL’EBITDA RISULTANTE DAL BILANCIO CONSOLIDATO DI COCCI-
NELLE AL 31 DICEMBRE 2008, MOLTIPLICATO PER UN COEFFICIENTE PARI A 9,50, SOM-
MATO AL VALORE ALGEBRICO DELLA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA, COME CONTRATTUAL-
MENTE DEFINITA, ALLA STESSA DATA, OVVERO (B) NEL CASO IN CUI UNA DELLE PARTI DECIDA
DI NOMINARE UN ARBITRATORE, ALLA MEDIA ARITMETICA TRA IL VALORE DI CUI AL PRECE-
DENTE PUNTO (A) E IL VALORE DELLE AZIONI DETENUTE DA ANGELO MAZZIERI.

NEL CASO IN CUI NON VENISSE RAGGIUNTO UN ACCORDO ENTRO IL 31 GENNAIO 2009,
SUI NOMINATIVI DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI COCCINELLE PER IL
TRIENNIO 2009-2011, E LA SOCIETÀ NON FOSSE IN GRADO DI ESERCITARE IL PROPRIO

DIRITTO DI OPZIONE D’ACQUISTO E, DI CONSEGUENZA, ANGELO MAZZIERI DECIDESSE DI
ESERCITARE IL PROPRIO DIRITTO DI OPZIONE SOPRA DESCRITTO, L’EMITTENTE PERDEREBBE IL
CONTROLLO DI COCCINELLE, CON CONSEGUENTI POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUA-
ZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI RELATIVE ALL’OPERAZIONE IN PAROLA, SI RINVIA AL CAPITO-
LO 18, PARAGRAFO 18.5.4

A5. RISCHI CONNESSI CON LA DELOCALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA,
L’OPERATIVITÀ DEGLI STABILIMENTI E L’APPROVVIGIONAMENTO

IL GRUPPO SI AVVALE PRINCIPALMENTE DI UN MODELLO PRODUTTIVO DELOCALIZZATO PRESSO
LABORATORI TERZI (SOPRATTUTTO IN ITALIA, NELL’EUROPA DELL’EST, IN TUNISIA ED IN

CINA). MUTAMENTI SIGNIFICATIVI DEL QUADRO MACROECONOMICO, POLITICO, FISCALE
O LEGISLATIVO NELLE AREE GEOGRAFICHE SOPRA CITATE, NONCHÉ L’INCAPACITÀ DEL GRUP-
PO DI MANTENERE IN ESSERE I PROPRI RAPPORTI COMMERCIALI CON I LABORATORI TERZI
OVVERO L’INCAPACITÀ DI DETTI LABORATORI DI ADEMPIERE ESATTAMENTE, IN TERMINI DI

QUALITÀ DEI PRODOTTI E/O DI TEMPI DI CONSEGNA, GLI IMPEGNI ASSUNTI POTREBBERO
AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIA-
RIA DEL GRUPPO.

PER UN’ANALISI PIÙ DETTAGLIATA, SI RINVIA AL CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.2.3.

INOLTRE, IL GRUPPO ANTICHI PELLETTIERI POSSIEDE E GESTISCE STABILIMENTI INDUSTRIALI

IN ITALIA, DI CUI I PRINCIPALI SONO SITUATI A PARMA, A VIGEVANO, A SAN MAURO
PASCOLI, A PONTASSIEVE E A GRANAROLO FAENTINO. TUTTI GLI STABILIMENTI SONO

SOGGETTI A RISCHI OPERATIVI, TRA I QUALI, A TITOLO D’ESEMPIO, IL MANCATO ADEGUA-
MENTO ALLA REGOLAMENTAZIONE APPLICABILE, INTERRUZIONI DELL’ATTIVITÀ DOVUTE A

REVOCA DEI PERMESSI E DELLE LICENZE, GUASTI DEI MACCHINARI, CATASTROFI NATURALI O
SCIOPERI OPPURE INTERRUZIONI SIGNIFICATIVE DEI RIFORNIMENTI DI MATERIE PRIME.

QUALSIASI INTERRUZIONE DELL’ATTIVITÀ PRESSO GLI STABILIMENTI INDUSTRIALI, CAUSATA

SIA DAGLI EVENTI SOPRA MENZIONATI SIA DA ALTRI EVENTI, PER AMMONTARI E/O DANNI
NON COPERTI DALLE POLIZZE ASSICURATIVE, POTREBBE AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULLA

SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

INFINE, IL GRUPPO UTILIZZA PER LA PROPRIA PRODUZIONE MATERIALI E LAVORAZIONI DI
QUALITÀ, GESTENDONE DIRETTAMENTE L’APPROVVIGIONAMENTO, SIA IN RELAZIONE ALLA

PRODUZIONE INTERNA, SIA IN RELAZIONE AD UNA PARTE IMPORTANTE DELLA PRODUZIONE
IN OUTSOURCING. IL GRUPPO È STATO SINORA CAPACE DI REPERIRE ED ACQUISTARE MATE-
RIALI E LAVORAZIONI IN MISURA ADEGUATA A SOSTENERE LA PRODUZIONE E A MANTENERE
STANDARD DI QUALITÀ. IN CASO DI TENSIONI SUL FRONTE DELL’OFFERTA, DOVUTE ALLA

DIMINUZIONE DEL NUMERO DEI FORNITORI DI MATERIE PRIME O ALLA SCARSITÀ DELLE ME-
DESIME OVVERO AD UN INCREMENTO DELLA DOMANDA DA PARTE DEGLI ALTRI OPERATORI

DEL SETTORE PER LE STESSE MATERIE PRIME, IL GRUPPO POTREBBE, TUTTAVIA, INCONTRARE
DIFFICOLTÀ NEL REPERIMENTO DI MATERIE PRIME IN MISURA SUFFICIENTE PER SODDISFARE LE

PROPRIE ESIGENZE PRODUTTIVE, OPPURE SUBIRE INCREMENTI DEI COSTI DELLE MEDESIME,
CON CONSEGUENZE NEGATIVE SULLE PROPRIE POLITICHE DI PREZZO E SULLA SITUAZIONE

ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER UN’ANALISI PIÙ DETTAGLIATA, SI RINVIA AL CAPITOLO 6.

A6. RISCHI CONNESSI ALL’OPERATIVITÀ SU PIÙ MERCATI INTERNAZIONALI

IL GRUPPO ANTICHI PELLETTIERI OPERA IN CIRCA 60 PAESI, ATTRAVERSO UNA RETE DISTRI-
BUTIVA DIRETTA ED INDIRETTA. NELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005, I RICAVI

NETTI GENERATI DA MERCATI DIVERSI DA QUELLO ITALIANO SONO STATI PARI AL 66% DEI
RICAVI NETTI CONSOLIDATI. INOLTRE, LA STRATEGIA DEL GRUPPO È RIVOLTA AL

POTENZIAMENTO DELLA DISTRIBUZIONE DEI PROPRI PRODOTTI SUI MERCATI INTERNAZIONA-
LI, IN PARTICOLARE SU QUELLI NEI QUALI È GIÀ ATTUALMENTE PRESENTE.

TALE OPERATIVITÀ SU PIÙ MERCATI INTERNAZIONALI ESPONE IL GRUPPO A VARI RISCHI,
DERIVANTI DA FATTORI QUALI IL POSSIBILE MUTAMENTO DELLA SITUAZIONE POLITICA ED

ECONOMICA NEI DIVERSI PAESI, LA NECESSITÀ DI FRONTEGGIARE LA CONCORRENZA DI OPE-
RATORI DI DIVERSI MERCATI, LA DIFFICOLTÀ NEL RIUSCIRE A SODDISFARE I GUSTI DI CLIEN-
TELE DI DIFFERENTI PAESI, LA MAGGIORE DIFFICOLTÀ NEL TUTELARE I PROPRI PRODOTTI DA
ATTIVITÀ DI CONTRAFFAZIONE, L’INTRODUZIONE DI LIMITAZIONI ALLE IMPORTAZIONI ED

ALLE ESPORTAZIONI, POSSIBILI CAMBIAMENTI NELLE NORMATIVE (IN PARTICOLARE, QUELLE
IN MATERIA LAVORISTICA) E NEI SISTEMI TRIBUTARI DEI DIVERSI PAESI E, INFINE, LA NECESSITÀ

DI DESTINARE SPECIFICHE RISORSE, UMANE E FINANZIARIE, ALLA GESTIONE DELL’OPERATIVITÀ
SUI SINGOLI MERCATI PRESIDIATI.

A7. RISCHI CONNESSI ALLA RETE DISTRIBUTIVA DIRETTA

IL GRUPPO INTENDE ESPANDERE LA PROPRIA RETE DISTRIBUTIVA DIRETTA, AUMENTANDO I

PUNTI VENDITA IN GESTIONE DIRETTA (C.D. “DIRECLTY OPERATED STORE” O “DOS”) E I
NEGOZI GESTITI DA TERZI E LEGATI AL GRUPPO DA CONTRATTI DI FRANCHISING, SIA IN ITALIA

SIA ALL’ESTERO. CON RIFERIMENTO AI DOS, IL PROCESSO DI ESPANSIONE IMPLICA L’ASSUN-
ZIONE DI UN RISCHIO D’INVESTIMENTO, LEGATO AL NON RAGGIUNGIMENTO O AL RAG-
GIUNGIMENTO PARZIALE DELLE VENDITE PREVISTE DAL BUSINESS PLAN. IN TALE IPOTESI, IL
GRUPPO POTREBBE DOVER SOSTENERE COSTI MAGGIORI RISPETTO A QUELLI PREVISTI, CON

EFFETTI NEGATIVI SULLA PROPRIA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA.
PER QUANTO RIGUARDA I NEGOZI IN FRANCHISING, IL PROCESSO DI ESPANSIONE È SUBOR-
DINATO ALLA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI MANTENERE LA PROPRIA RETE DI FRANCHISEE E DI
CONCLUDERE NUOVI CONTRATTI DI FRANCHISING.

INOLTRE, I SUDDETTI PUNTI VENDITA SONO PREVALENTEMENTE LOCALIZZATI ALL’INTERNO DI

IMMOBILI DI PROPRIETÀ DI TERZI OTTENUTI IN LOCAZIONE. PERTANTO, DA UN LATO, IL
MANTENIMENTO DEGLI SPAZI ATTUALI DIPENDERÀ DALLA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI RINNO-
VARE, A CONDIZIONI ECONOMICAMENTE SOSTENIBILI, I CONTRATTI IN ESSERE E, DALL’ALTRO
LATO, LA POSSIBILITÀ DI ESPANDERE ULTERIORMENTE LA RETE OPERATA DIRETTAMENTE DI-
PENDERÀ DALLA CAPACITÀ DI OTTENERE IN LOCAZIONE NUOVI SPAZI UBICATI IN QUELLE
POSIZIONI CHE IL GRUPPO RITIENE STRATEGICHE A CONDIZIONI ECONOMICAMENTE SOSTENIBILI.
ALLA LUCE DEL FATTO CHE NEGLI ULTIMI ANNI SI È VERIFICATA UNA MARCATA COMPETIZIO-
NE TRA GLI OPERATORI DEL SETTORE PER ASSICURARSI LE POSIZIONI PIÙ PRESTIGIOSE, IL

GRUPPO – SIA NEI CASI DI RINNOVO DI CONTRATTI IN SCADENZA, SIA NELLA RICERCA DI
NUOVI SPAZI - SI TROVA A CONCORRERE ANCHE CON OPERATORI CHE PRESENTANO DIMEN-
SIONI SIGNIFICATIVE ED ELEVATE CAPACITÀ ECONOMICHE.

NEL CASO IN CUI IL GRUPPO NON FOSSE IN GRADO DI RINNOVARE I CONTRATTI IN ESSERE

O NON FOSSE IN GRADO DI RINNOVARLI A CONDIZIONI ECONOMICAMENTE SOSTENIBILI
(FATTE SALVE LE PROTEZIONI CHE TALUNE LEGISLAZIONI, TRA CUI QUELLA ITALIANA, GARAN-
TISCONO AL CONDUTTORE) POTREBBERO VERIFICARSI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE
ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER UN’ANALISI PIÙ DETTAGLIATA, SI RINVIA AL CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.3 ED AL

CAPITOLO 8.

A8. RISCHI CONNESSI AI PUNTI VENDITA NON GESTITI DIRETTAMENTE

AL 31 DICEMBRE 2005, I RICAVI IMPUTABILI ALLA RETE DISTRIBUTIVA INDIRETTA DEL GRUPPO
COMPOSTA DA NEGOZI MULTIMARCA E DEPARTMENT STORE SERVITI TRAMITE AGENTI E IM-
PORTATORI ERANO PARI A CIRCA IL 42% DEI RICAVI DEL GRUPPO NELL’ESERCIZIO.

IL MANCATO RISPETTO DA PARTE DI IMPORTATORI ED AGENTI DI UNA POLITICA COMMER-
CIALE IN LINEA CON L‘IMMAGINE DEL MARCHIO DISTRIBUITO POTREBBE DANNEGGIARE IL
MARCHIO MEDESIMO, NONCHÉ LE RELATIVE VENDITE ED AVERE, PERTANTO, EFFETTI NEGATI-
VI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA AL CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.3.

A9. RISCHI CONNESSI ALLA PRODUZIONE TRAMITE MARCHI IN LICENZA

IL GRUPPO HA CONCLUSO CONTRATTI DI LICENZA PLURIENNALE PER LA REALIZZAZIONE E

DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI CON MARCHI DI PROPRIETÀ DI TERZI. NELL’ESERCIZIO CHIUSO
AL 31 DICEMBRE 2005 I RICAVI DERIVANTI DALLA VENDITA DI PRODOTTI CON MARCHI

CONCESSI IN LICENZA HANNO CONTRIBUITO PER IL 18% AI RICAVI TOTALI DEL GRUPPO.

QUALORA IL GRUPPO NON FOSSE IN GRADO DI MANTENERE O RINNOVARE I CONTRATTI DI
LICENZA ALMENO ALLE MEDESIME CONDIZIONI CON GLI ATTUALI LICENZIANTI O NON FOSSE

IN GRADO DI SOSTITUIRLI OVVERO NON FOSSE IN GRADO DI NEGOZIARE NUOVI CONTRATTI
DI LICENZA CON ALTRE CASE DI MODA, LE PROSPETTIVE DI CRESCITA E LA SITUAZIONE

ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO POTREBBERO ESSERNE INFLUENZA-
TE NEGATIVAMENTE.

ALCUNI CONTRATTI DI LICENZA IN ESSERE PREVEDONO ROYALTY ANNUALI MINIME GARAN-
TITE IN FAVORE DEL LICENZIANTE CHE DOVREBBERO PERTANTO ESSERE CORRISPOSTE ANCHE

IN CASO DI FLESSIONE DEL RELATIVO FATTURATO O DI NON RAGGIUNGIMENTO DEI MINIMI
GARANTITI, CON CONSEGUENTI POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

TALUNI CONTRATTI DI LICENZA SOTTOSCRITTI DAL GRUPPO PREVEDONO IL DIRITTO DEL
LICENZIANTE DI RISOLVERE IL CONTRATTO QUALORA VI SIANO MODIFICHE SOSTANZIALI

NELL’ASSETTO AZIONARIO DI ANTICHI PELLETTIERI O DELLE SOCIETÀ DA QUESTA CONTROL-
LATE; QUALORA, A SEGUITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, ALCUNI LICENZIANTI DO-
VESSERO ESERCITARE TALE DIRITTO, IL GRUPPO PERDEREBBE LA POSSIBILITÀ DI UTILIZZARE I
MARCHI OGGETTO DEI SUDDETTI CONTRATTI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA AI CAPITOLI 19 E 22.

A10. RISCHI CONNESSI AI RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

L’EMITTENTE ED ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO HANNO CONCLUSO UNA SERIE DI OPERAZIO-
NI DI NATURA COMMERCIALE, STRAORDINARIA E FINANZIARIA CON PARTI CORRELATE.

NEL CORSO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005, LA SOCIETÀ BENEFICIAVA DI

FINANZIAMENTI FRUTTIFERI DI AMMONTARE COMPLESSIVO IN LINEA CAPITALE PARI A EURO
14.560.000 E DI UN FINANZIAMENTO INFRUTTIFERO DI IMPORTO PARI A EURO 800.000,
CONCESSI DA MARIELLA BURANI FASHION GROUP E CON SCADENZA 31 DICEMBRE 2006.
IN DATA 23 DICEMBRE 2005, MARIELLA BURANI FASHION GROUP HA CORRISPOSTO

ALLA SOCIETÀ UN “VERSAMENTO IN CONTO FUTURO AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE” DI
IMPORTO PARI A EURO 15.000.000 MEDIANTE CONVERSIONE, CON EFFETTO DAL 31
DICEMBRE 2005, (I) DEI CREDITI FINANZIARI VANTATI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ ALLA
DATA DEL 31 DICEMBRE 2005 PER UN IMPORTO PARI A COMPLESSIVI EURO 14.560.000
E (II) DI UNA QUOTA DEL CREDITO VANTATO NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ IN BASE AL
FINANZIAMENTO INFRUTTIFERO SOPRA DESCRITTO PER UN IMPORTO PARI AD EURO 440.000.
LA SUDDETTA SOMMA DI EURO 15.000.000 È STATA PARZIALMENTE UTILIZZATA DA
MARIELLA BURANI FASHION GROUP PER SOTTOSCRIVERE (DIRETTAMENTE E TRAMITE D&L)
LA RISPETTIVA QUOTA DELL’AUMENTO DI CAPITALE DELIBERATO DALL’ASSEMBLEA DELL’EMIT-
TENTE IN DATA 2 MARZO 2006. PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU TALE AUMENTO DI

CAPITALE, SI VEDA CAPITOLO 21, PARAGRAFO 21.1.7.

INOLTRE, CON CONTRATTO DATATO 29 GIUGNO 2004, ANTICHI PELLETTIERI, RICONO-
SCENDO CHE SENZA L’INTERVENTO DI MARIELLA BURANI FASHION GROUP AVREBBE AVUTO
UN ACCESSO AL CREDITO PIÙ ONEROSO (SI VEDA IL CAPITOLO 22, PARAGRAFO 22.1), SI

È IMPEGNATA A CORRISPONDERE A MARIELLA BURANI FASHION GROUP UN COMPENSO
ANNUALE CON RIFERIMENTO AL FINANZIAMENTO CONCESSO DA DUE BANCHE DEL GRUPPO

CAPITALIA, A PARTIRE DALL’1 GENNAIO 2005 E FINO ALLA SCADENZA E/O RIMBORSO DEL
SUDDETTO FINANZIAMENTO (30 OTTOBRE 2008), DI IMPORTO PARI AGLI INTERESSI CAL-
COLATI SUL FINANZIAMENTO DI EURO 28 MILIONI AD UN TASSO PARI ALLA DIFFERENZA TRA
L’EURIBOR MAGGIORATO DI 250 PUNTI BASE PER ANNO E L’EURIBOR MAGGIORATO DI 110
PUNTI BASE PER ANNO.

AL 31 DICEMBRE 2005, IL GRUPPO VANTAVA CREDITI FINANZIARI E COMMERCIALI NEI
CONFRONTI DI MARIELLA BURANI FASHION GROUP PER UN IMPORTO COMPLESSIVO IN

LINEA CAPITALE PARI A EURO 3.401 MIGLIAIA. IN PARTICOLARE, ENRICO MANDELLI È
TITOLARE DI UN CREDITO COMPLESSIVO IN LINEA CAPITALE PARI A EURO 1.750.000,
DERIVANTE DALLA CONCESSIONE DI TRE FINANZIAMENTI FRUTTIFERI.

INOLTRE, ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO HANNO STIPULATO CONTRATTI DI LICENZA CON

SOCIETÀ DEL GRUPPO MARIELLA BURANI.

SEBBENE LA SOCIETÀ RITENGA CHE LE SUDDETTE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE, SALVO
IL SUCCITATO FINANZIAMENTO INFRUTTIFERO DI IMPORTO RESIDUO PARI A EURO 360
MIGLIAIA, SIANO STATE CONCLUSE A CONDIZIONI SOSTANZIALMENTE ALLINEATE A QUELLE DI
MERCATO, NON SI PUÒ ESCLUDERE CHE L’EMITTENTE AVREBBE POTUTO OTTENERE CONDI-
ZIONI DIVERSE E/O PIÙ FAVOREVOLI DA TERZI.

LA SOCIETÀ POTREBBE IN FUTURO CONCLUDERE ULTERIORI OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE.

PER UN’ANALISI PIÙ DETTAGLIATA, SI RINVIA AL CAPITOLO 19.

A11. RISCHI CONNESSI ALLA NON CONTENDIBILITÀ DELLA SOCIETÀ

ALLA DATA DEL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO, LA SOCIETÀ È CONTROLLATA DA

MARIELLA BURANI FASHION GROUP, CHE POSSIEDE, IN VIA DIRETTA E INDIRETTA,
L’88,469% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE. ALLA MEDESIMA DATA, WALTER BU-
RANI ESERCITA IL CONTROLLO SU MARIELLA BURANI FASHION GROUP, AI SENSI DELL’ART.
93 DEL TESTO UNICO, IN QUANTO POSSIEDE, DIRETTAMENTE ED INDIRETTAMENTE, A TITO-
LO DI PROPRIETÀ E DI USUFRUTTO, IL 50,756% DEL CAPITALE VOTANTE DELLA MEDESIMA
SOCIETÀ. AI SENSI DI UN CONTRATTO STIPULATO IN DATA 4 MAGGIO 2006 TRA BURANI

DESIGNER HOLDING BV E SACAP, LA PERCENTUALE DEL CAPITALE VOTANTE DI MARIELLA
BURANI FASHION GROUP DETENUTA, IN VIA DIRETTA E INDIRETTA, DA WALTER BURANI

POTREBBE AUMENTARE, ENTRO IL 31 DICEMBRE 2006, FINO AL 57,186%.

AD ESITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, ASSUMENDO L’INTEGRALE COLLOCAMENTO

DELLE AZIONI OGGETTO DI OFFERTA E L’INTEGRALE ESERCIZIO DELL’OPZIONE

“GREENSHOE”, CIRCA IL 53,47% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE SARÀ DE-
TENUTO, IN VIA DIRETTA E INDIRETTA, DA MARIELLA BURANI FASHION GROUP, CHE

PERTANTO, SALVO QUANTO INDICATO NEL SUCCESSIVO RISCHIO 13, CONTINUERÀ AD
ESERCITARE IL CONTROLLO DI DIRITTO SULLA SOCIETÀ. LA SOCIETÀ, PERTANTO, NON

È, NÉ SARÀ AD ESITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, CONTENDIBILE E WALTER
BURANI CONTINUERÀ AD ESERCITARE IL CONTROLLO SULL’EMITTENTE AI SENSI DELL’ART.
93 DEL TESTO UNICO.

A12. RISCHI CONNESSI AL POSSIBILE CONFLITTO DI INTERESSI DEL SOCIO DI
MAGGIORANZA

MARIELLA BURANI FASHION GROUP DETERRÀ, IN VIA DIRETTA E INDIRETTA, SALVO
QUANTO INDICATO NEL SUCCESSIVO RISCHIO 13, UNA PARTECIPAZIONE DI MAGGIO-
RANZA ASSOLUTA NELL’EMITTENTE ANCHE IN SEGUITO ALLA CONCLUSIONE DELL’OFFERTA
PUBBLICA GLOBALE. MARIELLA BURANI FASHION GROUP È IN GRADO DI INFLUENZA-
RE L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO ATTRAVERSO LA PROPRIA CAPACITÀ DI AVERE UN CON-
TROLLO SU QUELLE ATTIVITÀ DEL GRUPPO CHE RICHIEDONO L’APPROVAZIONE DELLA

MAGGIORANZA DEGLI AZIONISTI, NONCHÉ ATTRAVERSO I PROPRI RAPPRESENTANTI ELETTI
ALL’INTERNO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO. IL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E IL COLLEGIO SINDACALE DELL’EMITTENTE SONO
STATI NOMINATI DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 2 MARZO 2006 E RIMARRANNO IN

CARICA FINO ALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO CHE SI CHIUDERÀ IL 31
DICEMBRE 2008. CONSEGUENTEMENTE, LA CAPACITÀ DA PARTE DEI SOCI DI MINO-
RANZA DI INFLUENZARE LE SCELTE GESTIONALI DEL GRUPPO È E SARÀ LIMITATA.

DATO CHE MARIELLA BURANI FASHION GROUP OPERA NEL MERCATO DELL’ABBIGLIA-
MENTO DI LUSSO, IN FUTURO POTREBBERO VERIFICARSI SITUAZIONI IN CUI L’INTERESSE

DELL’EMITTENTE NON COINCIDA CON QUELLO DELLA SOCIETÀ CONTROLLANTE. IN TALI
CASI, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE MARIELLA BURANI FASHION GROUP ESERCITI

LA PROPRIA INFLUENZA SULL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO IN MODO DA PERSEGUIRE IL PRO-
PRIO INTERESSE IMPRENDITORIALE A SCAPITO DI QUELLO DEL GRUPPO.

A13. RISCHI CONNESSI AD UN EVENTUALE CAMBIO DI CONTROLLO DELLA

SOCIETÀ

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, IL GRUPPO BENEFICIA DELLE RELAZIONI E
DEI CONTRATTI ESISTENTI CON MARIELLA BURANI FASHION GROUP E CON ALTRE

SOCIETÀ DEL GRUPPO MARIELLA BURANI, RELATIVI, TRA L’ALTRO, ALLA CONCESSIONE
DI FINANZIAMENTI E ALLA CONCESSIONE IN LICENZA DEL MARCHIO MARIELLA BURA-
NI.

AD ESITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, ASSUMENDO L’INTEGRALE COLLOCA-
MENTO DELLE AZIONI OGGETTO DI OFFERTA E L’INTEGRALE ESERCIZIO DELL’OPZIONE
“GREENSHOE”, MARIELLA BURANI FASHION GROUP DETERRÀ, IN VIA DIRETTA, IL

25,9105% E, IN VIA INDIRETTA, TRAMITE LA PROPRIA CONTROLLATA D&L, IL
27,5563% DEL CAPITALE SOCIALE DI ANTICHI PELLETTIERI.

IN DATA 28 APRILE 2006 D&L HA, PERALTRO, CONCESSO IN PEGNO IN FAVORE DI

BNP PARIBAS LA PROPRIA PARTECIPAZIONE IN ANTICHI PELLETTIERI A GARANZIA DI
UN FINANZIAMENTO AD ESSA CONCESSO, IN DATA 26 APRILE 2006, DALLA STESSA

BNP PARIBAS, DA RIMBORSARSI IL 25 OTTOBRE 2007.

NEL CASO IN CUI IL PEGNO RELATIVO ALLA SUDDETTA PARTECIPAZIONE DOVESSE ESSE-
RE ESCUSSO, MARIELLA BURANI FASHION GROUP NON DISPORREBBE PIÙ DELLA MAG-
GIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI ESERCITABILI NELL’ASSEMBLEA DI ANTICHI PELLETTIERI E
POTREBBE, PERTANTO, PERDERNE IL CONTROLLO. IN TALE IPOTESI, IL GRUPPO PO-
TREBBE NON BENEFICIARE PIÙ DEI VANTAGGI DERIVANTI DALL’APPARTENENZA AL GRUP-
PO MARIELLA BURANI CON CONSEGUENTI IMPATTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO STESSO.

PER UN’ANALISI PIÙ DETTAGLIATA, SI RINVIA AL CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.4.

A14. RISCHI CONNESSI ALL’IMPORTANZA DI ALCUNE FIGURE CHIAVE

IL SUCCESSO DEL GRUPPO DIPENDE IN MODO RILEVANTE DA ALCUNE FIGURE CHIAVE,
CHE HANNO CONTRIBUITO O SI PREVEDE CONTRIBUIRANNO, IN MANIERA DETERMI-
NANTE ALLO SVILUPPO DELLO STESSO, TRA LE QUALI: GIOVANNI BURANI, PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA SOCIETÀ;
GIOVANNI STELLA, AMMINISTRATORE DELEGATO DELL’EMITTENTE; RICCARDO

BRACCIALINI, CONSIGLIERE DELL’EMITTENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO DI
BRACCIALINI; VITTORIO BACCHINI, AMMINISTRATORE DELEGATO DI BIASIA FRANCE-
SCO; GIMMI BALDININI, AMMINISTRATORE DELEGATO DI BALDININI; ANGELO MAZZIERI,
AMMINISTRATORE DELEGATO DI COCCINELLE; MANUELA ARCARI, PRESIDENTE DI GFM;
ENRICO MANDELLI, AMMINISTRATORE DELEGATO DI ENRICO MANDELLI.

LA PERDITA DI TALI FIGURE O L’INCAPACITÀ DI ATTRARRE, FORMARE E TRATTENERE

ULTERIORE PERSONALE QUALIFICATO, QUALE, AD ESEMPIO, QUELLO DEDICATO ALLA
PROGETTAZIONE DEI PRODOTTI (MODELLISTI, DESIGNER E RESPONSABILI DEL PRODOT-
TO), POTREBBERO DETERMINARE UNA RIDUZIONE DELLA CAPACITÀ COMPETITIVA DEL
GRUPPO, CONDIZIONARNE GLI OBIETTIVI DI CRESCITA PREVISTI ED AVERE EFFETTI NE-
GATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A15. RISCHI CONNESSI ALL’IMPATTO DELLA VALUTAZIONE DEL PRESTITO

OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE 2006 -2009 SU DATI PROFORMA
2005

NEL CALCOLO DEI DATI PROFORMA 2005, IL FAIR VALUE DELLA COMPONENTE EQUITY

DEL POC, CORRISPONDENTE ALL’OPZIONE DI CONVERSIONE IMPLICITA NEL  PRESTITO,
È STATA VALUTATA ASSUMENDO IL VALORE ATTRIBUITO SUL SOTTOSTANTE ANTICHI
PELLETTIERI IN BASE ALL’ULTIMA OPERAZIONE AVVENUTA (ITOCHU) ED IPOTIZZANDO

LA CONVERSIONE DELLE MEDESIME DA PARTE DEL SOTTOSCRITTORE ALL’INIZIO DEL
PERIODO DI CONVERSIONE.

TALE IPOTESI COMPORTA CHE IL PATRIMONIO NETTO PRO-FORMA 2005 REGISTRI UN

INCREMENTO PARI A EURO 5.108 MIGLIAIA, RELATIVO AL VALORE DELLA COMPO-
NENTE EQUITY DEL POC E CHE L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO PRO-FORMA SI

INCREMENTI DI UN IMPORTO PARI A EURO 8.885 MIGLIAIA.

IN IPOTESI DI COSTANZA DI CONDIZIONI, QUALORA NON SI ADDIVENISSE ALLA CON-
VERSIONE IN AZIONI ALL’INIZIO DEL PERIODO DI CONVERSIONE DEL SUDDETTO PRESTI-
TO IL  PATRIMONIO NETTO PRO-FORMA E L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO PRO-
FORMA DELL’EMITTENTE REGISTREREBBERO RISPETTIVAMENTE UN DECREMENTO ED UN
INCREMENTO PARI A EURO 5.108 MIGLIAIA. NEL CASO IN CUI SI VERIFICASSERO LE

IPOTESI ALLA BASE DELLA VALUTAZIONE DELLA COMPONENTE EQUITY ED IN ASSENZA DI
UTILIZZO DI IDONEI STRUMENTI DI COPERTURA, L’EMITTENTE REGISTREREBBE UNA MI-
NUSVALENZA IN CONTO ECONOMICO DERIVANTE DAL MAGGIOR VALORE DELLA COM-
PONENTE EQUITY DEL PRESTITO, IMPLICITAMENTE VENDUTA.

A16. RISCHI CONNESSI ALLE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA E
PREVISIONALI

IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA E STIME DI
ANTICHI PELLETTIERI, QUALI, AD ESEMPIO, QUELLE RIPORTATE IN TEMA DI POSIZIONA-
MENTO COMPETITIVO E IN TEMA DI SINTESI DELLE CARATTERISTICHE DEL SETTORE DI
ATTIVITÀ (SI VEDA CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.2 E 6.5). TALI DICHIARAZIONI E STIME

SONO FORMULATE DALLA SOCIETÀ SULLA BASE DELLA SPECIFICA CONOSCENZA DEL
SETTORE DI APPARTENENZA, DEI DATI DISPONIBILI E DELLA PROPRIA ESPERIENZA.

NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE TALI DICHIARAZIONI E PREVISIONI POSSANO ESSERE

MANTENUTE O CONFERMATE. LE CARATTERISTICHE DEL SETTORE DI ATTIVITÀ E I RISUL-
TATI DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO CORRENTE POTREBBERO DIFFERIRE DA QUELLI

IPOTIZZATI IN TALI DICHIARAZIONI A CAUSA DI EVENTI NOTI O IGNOTI, INCERTEZZE ED
ALTRI FATTORI ENUNCIATI, FRA L’ALTRO, NELLA PRESENTE SEZIONE.

A17. RISCHI DI CAMBIO

IL GRUPPO SVOLGE LA PROPRIA ATTIVITÀ ANCHE IN PAESI NON APPARTENENTI AL-
L’AREA EURO. IN PARTICOLARE, IL 5,06% DEI COSTI SOSTENUTI ED IL 5,53% DEI

RICAVI REALIZZATI DAL GRUPPO NELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005 SONO
DENOMINATI IN DOLLARI STATUNITENSI. AD OGGI IL GRUPPO NON HA PROVVEDUTO

AD ATTIVARE COPERTURE SPECIFICHE RISPETTO AL RISCHIO SUL CAMBIO EURO/DOLLA-
RO IN QUANTO IL GRUPPO EFFETTUA ACQUISTI IN DOLLARI PER UN IMPORTO INFERIO-
RE A QUELLO DEI RICAVI REALIZZATI NELLA MEDESIMA VALUTA.

LA SOCIETÀ RITIENE CHE LE POLITICHE DI GESTIONE E CONTENIMENTO DI TALE RISCHIO
ADOTTATE DAL GRUPPO SIANO ADEGUATE. TUTTAVIA, NON PUÒ ESCLUDERSI CHE REPEN-
TINE FLUTTUAZIONI NEI TASSI DI CAMBIO POSSANO AVERE CONSEGUENZE SULLA SITUA-
ZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A18. RISCHI CONNESSI AL VALORE DEGLI AVVIAMENTI E DEI MARCHI

L’INTRODUZIONE DEI NUOVI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI (IAS/IFRS) CONSEN-
TE, CON RIFERIMENTO AL PRIMO ANNO DI APPLICAZIONE, DI INTERROMPERE IL PRO-
CESSO DI AMMORTAMENTO DEGLI AVVIAMENTI A PARTIRE DALL’1 GENNAIO 2004 E,
QUINDI, DI MANTENERE I VALORI CONTABILI NETTI DEGLI STESSI AL 31 DICEMBRE
2003, ASSOGGETTANDOLI AD IMPAIRMENT TEST ANNUALE (VALE A DIRE AD UNA

VERIFICA DEL VALORE CORRENTE TEORICO DI MERCATO RISPETTO AL VALORE DI ISCRI-
ZIONE IN BILANCIO).

L’APPLICAZIONE DELL’IFRS 3 HA PERMESSO DI RIDETERMINARE LA CONTABILIZZAZIONE
DI TUTTE LE AGGREGAZIONI AZIENDALI FACENDO RIEMERGERE, ATTRAVERSO UNA PERI-
ZIA ESTIMATIVA, IL NUOVO VALORE DI UNA PARTE DELLE IMMOBILIZZAZIONI IMMATE-
RIALI CHE AL MOMENTO DELL’ACQUISTO DELLE PARTECIPAZIONI NON RISULTAVA ESPRESSO

IN BILANCIO. TALE PERIZIA HA DETERMINATO IL VALORE DELLE IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI A VITA DEFINITA (40 ANNI), NELLO SPECIFICO IL VALORE DEI MARCHI.

CON RIFERIMENTO AGLI ESERCIZI FUTURI, L’APPLICAZIONE DELLA METODOLOGIA DI

IMPAIRMENT TEST POTREBBE COMPORTARE UNA RIDUZIONE DEL VALORE RESIDUO DEI
MARCHI (ANCHE QUELLI LA CUI VITA È DEFINITA) E DEGLI AVVIAMENTI ISCRITTI A

BILANCIO CON CONSEGUENTE EFFETTO NEGATIVO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

IN RELAZIONE ALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005, L’INCIDENZA DEL VALO-
RE DEI MARCHI E DEGLI AVVIAMENTI SUL TOTALE DELLE ATTIVITÀ E SUL PATRIMONIO

NETTO CONSOLIDATO DELL’EMITTENTE È RISPETTIVAMENTE PARI AL 53,7% E AL
135,6%.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA AL CAPITOLO 11.

A19. RISCHI CONNESSI AL “MADE IN ITALY”
TALUNI PRODOTTI REALIZZATI E COMMERCIALIZZATI DAL GRUPPO SONO CONTRADDI-
STINTI DALLA CARATTERISTICA DI POTERSI DEFINIRE “MADE IN ITALY”. LA SOCIETÀ
RITIENE CHE TALE CARATTERISTICA RAPPRESENTI ATTUALMENTE UN VANTAGGIO COM-
PETITIVO RISPETTO AI PRODOTTI CONCORRENTI, CHE NON POSSANO VANTARE LA
MEDESIMA DEFINIZIONE.

UNA VARIAZIONE DELLA NORMATIVA RELATIVA ALLA DEFINIZIONE DI “MADE IN ITALY”
POTREBBE, TUTTAVIA, MODIFICARE GLI ATTUALI REQUISITI DI IDENTIFICAZIONE DEI PRO-
DOTTI “MADE IN ITALY” ED OBBLIGARE IL GRUPPO A RINUNCIARE A TALE IDENTIFICA-
ZIONE O MODIFICARE I PROPRI PRODOTTI PER ADEGUARSI ALLE NUOVE NORME CON

EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL
GRUPPO.

B) RISCHI RELATIVI ALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE E AGLI STRUMENTI
FINANZIARI DELL’EMITTENTE

B1. DIFFERENZA FRA IL PREZZO DI OFFERTA ED I PREZZI DELLE AZIONI DI

ANTICHI PELLETTIERI CONCORDATI IN RECENTI OPERAZIONI

IN DATA 30 GIUGNO 2005 MARIELLA BURANI FASHION GROUP HA CEDUTO A ELIO

GRECI 94.000 AZIONI ANTICHI PELLETTIERI (PARI ALLO 0,94% DEL CAPITALE SO-
CIALE DELL’EMITTENTE) AD UN PREZZO PARI A EURO 1.286.000 (CORRISPONDENTE

A UN PREZZO STORICO PER AZIONE PARI A CIRCA EURO 13,68 E A UN PREZZO PER
AZIONE, RETTIFICATO IN RAGIONE DELL’AMMONTARE DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMIT-
TENTE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO E DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO
DESCRITTO NEL SEGUITO, PARI A CIRCA EURO 3,26) E A GIOVANNI STELLA 106.000
AZIONI ANTICHI PELLETTIERI (PARI ALL’1,06% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTEN-
TE) AD UN PREZZO PARI A EURO 1.450.000 (CORRISPONDENTE A UN PREZZO STO-
RICO PER AZIONE PARI A CIRCA EURO 13,68 E A UN PREZZO PER AZIONE, RETTIFICATO
IN RAGIONE DELL’AMMONTARE DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE ALLA DATA DEL

PROSPETTO INFORMATIVO E DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO DESCRITTO NEL SEGUI-
TO, PARI A CIRCA EURO 3,26).

IN DATA 29 SETTEMBRE 2005 D&L HA ACQUISTATO DA SACAP 2.000.000 AZIONI

ANTICHI PELLETTIERI (PARI AL 20% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE) AD UN
PREZZO PARI A EURO 22.320.000 (CORRISPONDENTE A UN PREZZO STORICO PER

AZIONE PARI A CIRCA EURO 11,16 E A UN PREZZO PER AZIONE, RETTIFICATO IN
RAGIONE DELL’AMMONTARE DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE ALLA DATA DEL

PROSPETTO INFORMATIVO E DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO DESCRITTO NEL SEGUI-
TO, PARI A CIRCA EURO 2,66).

CON CONTRATTO DATATO 23 DICEMBRE 2005 MARIELLA BURANI FASHION GROUP
HA CEDUTO A CIASCUNO DEI SOCI DI MINORANZA IN BRACCIALINI (VALE A DIRE

CARLA CECCONI, RICCARDO BRACCIALINI, MASSIMO BRACCIALINI E LORENZO
BRACCIALINI) N. 67.500 AZIONI ANTICHI PELLETTIERI, PARI ALLO 0,675% DEL

CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ, AD UN PREZZO PARI A EURO 975.000 PER CIA-
SCUNA PARTECIPAZIONE (CORRISPONDENTE A UN PREZZO STORICO PER AZIONE PARI A
CIRCA EURO 14,44 E A UN PREZZO PER AZIONE, RETTIFICATO IN RAGIONE DELL’AM-
MONTARE DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFOR-

MATIVO E DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO DESCRITTO NEL SEGUITO, PARI A CIRCA

EURO 3,44).

IN DATA 30 DICEMBRE 2005, MARIELLA BURANI FASHION GROUP HA VENDUTO A
MANUELA ARCARI N. 75.000 AZIONI ANTICHI PELLETTIERI, PARI ALLO 0,75% DEL
CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ, AD UN PREZZO PARI A EURO 1.500.000 (CORRI-
SPONDENTE A UN PREZZO STORICO PER AZIONE PARI A EURO 20 E A UN PREZZO PER
AZIONE, RETTIFICATO IN RAGIONE DELL’AMMONTARE DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMIT-
TENTE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO E DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO
DESCRITTO NEL SEGUITO, PARI A CIRCA EURO 4,76).

IN DATA 2 MARZO 2006 L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA SOCIETÀ HA DELIBERA-
TO (I) UN AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO, IN VIA SCINDIBILE, DA
OFFRIRE IN SOTTOSCRIZIONE AI SOCI AI SENSI DELL’ARTICOLO 2441, PRIMO COMMA,
DEL CODICE CIVILE PER UN IMPORTO MASSIMO DI EURO 590.000 OLTRE AD UN
CORRISPONDENTE SOVRAPPREZZO DI EURO 17.133.600 MEDIANTE EMISSIONE DI

UN MASSIMO DI N. 590.000 NUOVE AZIONI ORDINARIE DEL VALORE NOMINALE DI
EURO 1,00 CIASCUNA AD UN PREZZO PARI AD EURO 30,04 PER AZIONE (PARI A UN

PREZZO RETTIFICATO PER TENER CONTO DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO DESCRITTO
NEL SEGUITO PARI A CIRCA EURO 7,15), CORRISPONDENTE AL SUDDETTO VALORE

NOMINALE (EURO 1) AUMENTATO DI EURO 29,04 PER AZIONE A TITOLO DI SOVRAP-
PREZZO E (II) IL FRAZIONAMENTO DELLE AZIONI SOCIALI MEDIANTE RIDUZIONE DEL

VALORE NOMINALE DI CIASCUNA AZIONE DA EURO 1 AD EURO 0,25, ED INCREMENTO
DEL NUMERO COMPLESSIVO DELLE AZIONI DA N. 10.498.845 A N. 41.995.380,
SUBORDINANDONE L’EFFICACIA AL RILASCIO DA PARTE DI BORSA ITALIANA DEL PROV-
VEDIMENTO DI AMMISSIONE A QUOTAZIONE SUL MERCATO EXPANDI DELLE AZIONI

DELLA SOCIETÀ. IL SUDDETTO AUMENTO DI CAPITALE È STATO SOTTOSCRITTO IN PARI
DATA DA MARIELLA BURANI FASHION GROUP PER N. 399.076 AZIONI E DA D&L
PER N. 99.769 AZIONI. PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA CAPITOLO 21, PA-
RAGRAFO 21.1.7.

IN DATA 3 APRILE 2006 L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA SOCIETÀ HA DELIBERATO
DI AUMENTARE, A ESCLUSIVO SERVIZIO DELLA CONVERSIONE DEL POC, CON ESCLUSIO-
NE DEL DIRITTO DI OPZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 2441, COMMA 5, DEL CODICE
CIVILE, IL CAPITALE SOCIALE, IN VIA SCINDIBILE, PER UN IMPORTO COMPLESSIVO MAS-
SIMO DI EURO 587.935,00 MEDIANTE EMISSIONE DI MASSIME 2.351.740 NUOVE
AZIONI ORDINARIE CON VALORE NOMINALE PARI A EURO 0,25 CIASCUNA, GODIMEN-
TO REGOLARE, DA ATTRIBUIRE IN CONVERSIONE AI POSSESSORI DELLE OBBLIGAZIONI
CONVERTIBILI IN RAGIONE DI N. 20 AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ DA NOMINALI

EURO 0,25 CADAUNA PER N.119 OBBLIGAZIONI DA NOMINALI EURO 1,00 CADAU-
NA CHE VERRANNO PRESENTATE PER LA CONVERSIONE, RESTANDO TALE AUMENTO

IRREVOCABILE SINO ALLA SCADENZA PREVISTA PER LA CONVERSIONE DELLE OBBLIGA-
ZIONI E LIMITATO ALL’IMPORTO RISULTANTE DALLE CONVERSIONI EFFETTUATE. IL VA-
LORE DI CONVERSIONE UNITARIO DEL POC È PARI A CIRCA EURO 23,8, CORRISPON-
DENTE AD UN PREZZO RETTIFICATO (PER TENERE CONTO DEL FRAZIONAMENTO AZIO-
NARIO DI CUI SOPRA) PARI A CIRCA EURO 5,95.

IN DATA 13 APRILE 2006 ANTICHI PELLETTIERI HA ACQUISITO IL CONTROLLO DI
COCCINELLE. NEL CONTESTO DI QUESTA OPERAZIONE, MARIELLA BURANI FASHION

GROUP HA CEDUTO A DEVELOPMENT CAPITAL N. 314.965 AZIONI ANTICHI PEL-
LETTIERI AVENTI VALORE NOMINALE PARI A EURO 1, CORRISPONDENTI AL 3% DEL

CAPITALE DELL’EMITTENTE, AD UN PREZZO PARI A EURO 6 MILIONI (CORRISPONDENTE
A UN PREZZO STORICO PER AZIONE PARI A CIRCA EURO 19,05 E A UN PREZZO PER

AZIONE, RETTIFICATO IN RAGIONE DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO DI CUI SOPRA,
PARI A CIRCA EURO 4,76). AI SENSI DEL RELATIVO CONTRATTO DI COMPRAVENDITA,
DEVELOPMENT CAPITAL HA IL DIRITTO DI CEDERE, ALLA DATA DI INIZIO DELLE NEGO-
ZIAZIONI DELLE AZIONI, UNA PERCENTUALE DELLA PROPRIA PARTECIPAZIONE NELL’EMIT-
TENTE PROPORZIONALE ALLA PERCENTUALE CEDUTA NELLA MEDESIMA CIRCOSTANZA
DA MARIELLA BURANI FASHION GROUP E COMUNQUE NON INFERIORE A UN TERZO

DELLA PARTECIPAZIONE STESSA; DEVELOPMENT CAPITAL HA, PERALTRO, COMUNICATO
LA PROPRIA INTENZIONE DI NON ESERCITARE TALE DIRITTO NEL CONTESTO DELL’OFFERTA

PUBBLICA GLOBALE. DEVELOPMENT CAPITAL SI È, FRA L’ALTRO, IMPEGNATA A MAN-
TENERE LA PROPRIETÀ DELLE AZIONI PER UN PERIODO DI 6 MESI SUCCESSIVI ALLA DATA

DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI.

IL CONFRONTO TRA IL PREZZO PER AZIONE DELLE OPERAZIONI SOPRA DESCRITTE ED IL
PREZZO DI OFFERTA DELLE AZIONI NON È TUTTAVIA SIGNIFICATIVO, IN QUANTO LE
SUDDETTE OPERAZIONI SONO STATE REALIZZATE IN UN PERIODO ANTERIORE ALL’AC-
QUISIZIONE DA PARTE DELL’EMITTENTE DI COCCINELLE, AVVENUTA IL 13 APRILE 2006.

IN DATA 26 APRILE 2006, MARIELLA BURANI FASHION GROUP HA VENDUTO A
ITOCHU CORPORATION E ITOCHU ITALIANA S.P.A. UNA PARTECIPAZIONE COMPLESSI-
VA PARI A NUMERO 350.662 AZIONI DELL’EMITTENTE AVENTI VALORE NOMINALE
PARI A EURO 1, CORRISPONDENTI AL 3,34% DEL CAPITALE DELLA SOCIETÀ A FRONTE

DI UN CORRISPETTIVO PARI AD EURO 10 MILIONI (CORRISPONDENTE A UN PREZZO
STORICO PER AZIONE PARI A EURO 28,52 E A UN PREZZO PER AZIONE, RETTIFICATO IN
RAGIONE DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO SOPRA DESCRITTO, PARI A EURO 7,13).
IN RELAZIONE A TALE PARTECIPAZIONE, D&L HA CONCESSO A FAVORE DEGLI ACQUI-
RENTI UN DIRITTO DI OPZIONE DI VENDITA, ESERCITABILE ENTRO UN PERIODO DI 42
MESI DECORRENTE DAL 28 APRILE 2006, AD UN PREZZO COMPLESSIVO PARI A EURO

10.000.000 (CORRISPONDENTE A UN PREZZO PER AZIONE PARI A EURO 7,13),
MAGGIORATO AI SENSI DELLE MODALITÀ CONTRATTUALMENTE PREDETERMINATE (PER

ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA IL CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.5). AI SENSI
DELLE PREVISIONI CHE DISCIPLINANO IL SUDDETTO DIRITTO DI OPZIONE, ITOCHU

CORPORATION ED ITOCHU ITALIANA S.P.A. POTRANNO (I) ESERCITARE IL LORO DI-
RITTO D’OPZIONE, NEL PERIODO DI RIFERIMENTO SOPRA INDICATO, IN QUALSIASI

MOMENTO E PER LA TOTALITÀ DELLE PARTECIPAZIONI DALLE STESSE ACQUISTATE; (II)
VENDERE LA TOTALITÀ DELLE AZIONI DETENUTE SUL MERCATO, SOLO DOPO LA SCA-
DENZA DI UN PERIODO DI 6 MESI DALLA DATA DI INIZIO DELL’OFFERTA PUBBLICA. IN
ALCUNI CASI, QUALI, INTER ALIA, UN PREZZO DI MERCATO PER AZIONE INFERIORE AL

PREZZO PER AZIONE DI ESERCIZIO DELL’OPZIONE, ITOCHU CORPORATION ED ITOCHU
ITALIANA S.P.A. AVRANNO TITOLO A VENDERE SUL MERCATO ANCHE PARTE DELLE

AZIONI ACQUISTATE DA MARIELLA BURANI FASHION GROUP E A ESERCITARE L’OPZIO-
NE DI VENDITA SUL RESTANTE ENTRO LA SCADENZA DEL PERIODO DI ESERCIZIO DEI

DIRITTI D’OPZIONE, SOPRA INDICATA.

INFINE, IN DATA 4 MAGGIO 2006, D&L HA ACQUISTATO DA SACAP N. 1.000.000
AZIONI DELL’EMITTENTE AVENTI VALORE NOMINALE PARI A EURO 1, CORRISPONDENTI
AL 9,52 % DEL CAPITALE DELLA SOCIETÀ, A UN PREZZO PARI A EURO 18.350.000
(CORRISPONDENTE A UN PREZZO STORICO PER AZIONE PARI A EURO 18,35 E A UN
PREZZO PER AZIONE, RETTIFICATO IN RAGIONE DEL FRAZIONAMENTO AZIONARIO SO-
PRA DESCRITTO, PARI A EURO 4,59).

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SULLE OPERAZIONI RECENTEMENTE EFFETTUATE SUGLI
STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO DELLA SOLLECITAZIONE, SI RINVIA AI CAPITOLI 18 E
21.

B2. RISCHI CONNESSI AI PROBLEMI GENERALI DI LIQUIDITÀ SUI MERCATI
ED ALLA POSSIBILE VOLATILITÀ DELLE AZIONI ANTICHI PELLETTIERI

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, NON ESISTE UN MERCATO DELLE AZIONI

DELL’EMITTENTE.

A SEGUITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, LE AZIONI DELL’EMITTENTE SARANNO

NEGOZIATE SUL MERCATO EXPANDI ORGANIZZATO E GESTITO DA BORSA ITALIANA. I
POSSESSORI DELLE AZIONI POTRANNO LIQUIDARE IL PROPRIO INVESTIMENTO MEDIAN-
TE LA VENDITA SUL MERCATO DI QUOTAZIONE DELLE STESSE. TUTTAVIA, NON È POSSI-
BILE GARANTIRE CHE SI FORMI O SI MANTENGA UN MERCATO LIQUIDO PER LE AZIONI,
IN QUANTO LE RICHIESTE DI VENDITA POTREBBERO NON TROVARE ADEGUATE, TEMPE-
STIVE CONTROPARTITE. LE NEGOZIAZIONI SUL MERCATO EXPANDI DELLE AZIONI AN-
TICHI PELLETTIERI NON SARANNO, FRA L’ALTRO, ASSISTITE DALL’ATTIVITÀ DI UN OPE-
RATORE SPECIALISTA.

INOLTRE, A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, IL

PREZZO DI MERCATO DELLE AZIONI POTREBBE FLUTTUARE, ANCHE NOTEVOLMENTE, IN
RELAZIONE A UNA SERIE DI FATTORI (TRA CUI UN’EVENTUALE VENDITA DI UN NUMERO

CONSIDEREVOLE DI AZIONI DA PARTE DEGLI AZIONISTI CHE HANNO ASSUNTO UN IMPE-
GNO TEMPORANEO A NON ALIENARE LE AZIONI STESSE, ALLA SCADENZA DEL TERMINE

DI EFFICACIA DEL SUDDETTO IMPEGNO), ALCUNI DEI QUALI ESULANO DAL CONTROLLO
DELLA SOCIETÀ E POTREBBE, PERTANTO, NON RIFLETTERE I REALI RISULTATI OPERATIVI

DI ANTICHI PELLETTIERI.

B3. INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA, PREZZO MASSIMO E
PREZZO DI OFFERTA

L’ INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA DEL CAPITALE ECONOMICO DELLA SO-
CIETÀ È COMPRESO FRA UN MINIMO DI EURO 300,27 MILIONI ED UN MASSIMO DI
EURO 356,96 MILIONI, PARI AD UN MINIMO DI EURO 7,15 PER AZIONE ED UN

MASSIMO DI EURO 8,50 PER AZIONE.

IL PREZZO MASSIMO SARÀ COMUNICATO AL PUBBLICO MEDIANTE AVVISO INTEGRATI-
VO SU MILANO FINANZA O ALTRO QUOTIDIANO ECONOMICO FINANZIARIO A DIFFU-
SIONE NAZIONALE, NON APPENA DETERMINATO E, COMUNQUE, ENTRO IL GIORNO

ANTECEDENTE L’INIZIO DEL PERIODO DI OFFERTA E CONTESTUALMENTE TRASMESSO A
CONSOB. L’AVVISO CON CUI VERRÀ RESO NOTO IL PREZZO MASSIMO CONTERRÀ,
INOLTRE, I PRINCIPALI MOLTIPLICATORI DI MERCATO DELL’EMITTENTE, I DATI RELATIVI
ALLA SUA CAPITALIZZAZIONE, IL RICAVATO DERIVANTE DALL’AUMENTO DI CAPITALE E IL
CONTROVALORE DELL’OFFERTA GLOBALE NONCHÉ IL CONTROVALORE DEL LOTTO MI-
NIMO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO, CALCOLATI SULLA BASE DEL

PREZZO MASSIMO.

IL PREZZO DI OFFERTA SARÀ RESO NOTO MEDIANTE PUBBLICAZIONE SU MILANO FI-
NANZA O ALTRO QUOTIDIANO ECONOMICO FINANZIARIO A DIFFUSIONE NAZIONALE,
DI UN APPOSITO AVVISO INTEGRATIVO NON APPENA DETERMINATO E, COMUNQUE,
ENTRO DUE GIORNI LAVORATIVI DAL TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA E TRASMESSO

CONTESTUALMENTE A CONSOB. L’AVVISO CON CUI VERRÀ RESO NOTO IL PREZZO DI
OFFERTA CONTERRÀ, INOLTRE, I PRINCIPALI MOLTIPLICATORI DI MERCATO DELL’EMIT-
TENTE, I DATI RELATIVI ALLA SUA CAPITALIZZAZIONE, IL RICAVATO DERIVANTE DALL’AU-
MENTO DI CAPITALE E IL CONTROVALORE DELL’OFFERTA GLOBALE NONCHÉ IL CON-
TROVALORE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO,
CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA.

B4. CONFLITTO DI INTERESSI

CAPITALIA, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI JOINT GLOBAL COORDINATOR DELL’OFFERTA
PUBBLICA GLOBALE, JOINT LISTING PARTNER E RESPONSABILE DEL COLLOCAMENTO

PER L’OFFERTA PUBBLICA SI TROVA IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI IN
QUANTO CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO CAPITALIA, CHE, ALLA DATA DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO, VANTA CREDITI NEI CONFRONTI DEL GRUPPO ANTICHI PELLET-
TIERI PER UN AMMONTARE PARI AD EURO 38 MILIONI E VANTA ALTRESÌ RAPPORTI

CREDITIZI CON IL GRUPPO MARIELLA BURANI.

CAPITALIA SI TROVA ALTRESÌ IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI IN QUAN-
TO È SOTTOSCRITTORE DI DEVELOPMENT CAPITAL. CAPITALIA È TITOLARE DI DIRITTI

DI VOTO PARI AL 10% DEL CAPITALE SOCIALE DEL FONDO DEVELOPMENT CAPITAL,
ATTUALMENTE AZIONISTA DELL’EMITTENTE. IL RUOLO DI CAPITALIA NEL FONDO

DEVELOPMENT CAPITAL È DI INVESTITORE SENZA POTERI DI GESTIONE.

INOLTRE FINECO FINANCE LTD., SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO CAPITALIA, È
TITOLARE DI DIRITTI DI VOTO PARI AL 10% DEL CAPITALE SOCIALE DI DEVELOPMENT

CAPITAL S.A., SOCIETÀ DI GESTIONE DEL FONDO DEVELOPMENT CAPITAL. SI SE-
GNALA ALTRESÌ CHE LA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA

PIETRO MANODORI È TITOLARE DI DIRITTI DI VOTO PARI AL 13% DEL CAPITALE
SOCIALE DEL FONDO DEVELOPMENT CAPITAL. TALE FONDAZIONE È ALTRESÌ AZIO-
NISTA DI CAPITALIA PER UNA QUOTA PARI AL 3,88% DEL CAPITALE SOCIALE DI
QUEST’ULTIMA E TALE PARTECIPAZIONE È  INTERAMENTE APPORTATA AL PATTO DI

SINDACATO DI CAPITALIA.

GIOVANNI BURANI, PRESIDENTE ESECUTIVO DELL’EMITTENTE, RICOPRE ALTRESÌ IL RUO-
LO DI AMMINISTRATORE DI BIPOP CARIRE, SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO
CAPITALIA.

CAPITALIA E MEDIOBANCA SI TROVANO IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTE-
RESSI IN QUANTO GARANTIRANNO L’INTERO COLLOCAMENTO DELLE AZIONI OGGETTO
DELL’OFFERTA.

INOLTRE, LE MENZIONATE CAPITALIA E MEDIOBANCA CHE AGISCONO IN QUALITÀ DI
JOINT GLOBAL COORDINATOR DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE E JOINT LISTING

PARTNER E LE SOCIETÀ FACENTI PARTE DEL GRUPPO, CUI LE STESSE APPARTENGONO,
SONO ISTITUZIONI ATTIVE NEL MERCATO FINANZIARIO E DEI CAPITALI E, IN TAL SENSO,
NEL NORMALE ESERCIZIO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ POSSONO COMPIERE OPERAZIONI E
PRODURRE RICERCHE E RACCOMANDAZIONI AVENTI AD OGGETTO AZIONI DI MARIELLA

BURANI FASHION GROUP, SOCIETÀ CONTROLLANTE DELL’EMITTENTE QUOTATA SUL
MERCATO TELEMATICO AZIONARIO ORGANIZZATO E GESTITO DA BORSA ITALIANA.

CON RIFERIMENTO AD ALTRI FATTORI CHE POTREBBERO INFLUENZARE NEGATIVAMENTE

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO SI VEDA IL CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.5.

DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

1. QUANTITATIVO OFFERTO, SOGGETTI CHE
INTENDONO SOLLECITARE E INTERMEDIARI
INCARICATI DEL COLLOCAMENTO

L’operazione consiste in un’Offerta Pubblica Globale di vendita e sot-
toscrizione delle azioni ordinarie dell’Emittente (le “Azioni”), finaliz-
zata all’ammissione alle negoziazioni delle Azioni sul Mercato Expan-
di e ha ad oggetto n. 14.690.671 Azioni, in parte (n. 3.000.000 Azio-
ni) rivenienti da un aumento del capitale sociale con esclusione del
diritto di opzione deliberato dall’assemblea straordinaria della Società
in data 2 marzo 2006 ed in parte (n. 11.690.671 Azioni) poste in
vendita dagli Azionisti Venditori (l’”Offerta Pubblica Globale”).

L’Offerta Pubblica Globale consiste in:

• un’Offerta Pubblica di vendita e sottoscrizione di minimo n.
2.700.000 Azioni, pari al 18,38% delle Azioni oggetto del-
l’Offerta Pubblica Globale, rivolta al pubblico indistinto in Ita-
lia (l’”Offerta Pubblica”), con esclusione degli Investitori Isti-
tuzionali (come di seguito definiti);

• un collocamento istituzionale di massime n. 11.990.671 Azio-
ni, corrispondenti a circa il 81,62% del numero di Azioni og-
getto dell’Offerta Pubblica Globale, rivolto agli Investitori Isti-
tuzionali (come di seguito definiti), ai sensi della Regulation S
dello United States Securities Act del 1933, come successiva-
mente modificato (il “Collocamento Istituzionale”).

È prevista la concessione da parte di Mariella Burani Fashion Group
S.p.A. a Capitalia S.p.A. e Mediobanca – Banca di Credito Finanziario
S.p.A. (i “Joint Global Coordinator”), anche in nome e per conto dei
membri del Consorzio per il Collocamento Istituzionale, di un’opzio-
ne di chiedere in prestito ulteriori massime n. 2.203.600 Azioni, pari a
circa il 15% delle Azioni offerte nell’ambito dell’Offerta Pubblica Glo-
bale (l’”Opzione di Over Allotment”). In caso di sovrallocazione nel-
l’ambito dell’Offerta Pubblica Globale, i Joint Global Coordinator
potranno esercitare l’Opzione di Over-Allotment in tutto o in parte e
collocare le Azioni così prese a prestito presso gli Investitori Istituzio-
nali (come di seguito definiti).

È, inoltre, prevista la concessione da parte di Mariella Burani Fashion
Group S.p.A. ai Joint Global Coordinator, anche in nome e per conto
dei membri del Consorzio per il Collocamento Istituzionale, di un’op-
zione per l’acquisto, al Prezzo d’Offerta, di massime n. 2.203.600
Azioni da allocare presso i destinatari del Collocamento Istituzionale,
in caso di sovrallocazione, con le modalità indicate al precedente ca-
poverso (l’”Opzione Greenshoe”).

Le opzioni sopra menzionate potranno essere esercitate fino ai 30
giorni successivi alla data di inizio delle negoziazioni delle Azioni sul
Mercato Expandi.

Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica saranno collocate per il trami-
te di un consorzio di collocamento e garanzia (il “Consorzio per l’Of-
ferta Pubblica”), al quale partecipano intermediari abilitati (i “Collo-
catori”), il cui elenco sarà reso noto mediante deposito presso la Con-
sob, la sede legale della Società e i Collocatori medesimi, nonché
mediante pubblicazione di un apposito avviso su almeno un quotidia-
no economico finanziario a tiratura nazionale prima dell’inizio del Pe-
riodo di Offerta (come di seguito definito). Nell’ambito del medesimo
avviso saranno specificati i Collocatori che offrono servizio di investi-
mento on line al pubblico indistinto mediante il sistema di raccolta
telematica delle adesioni (i “Collocatori On Line”).

I Joint Global Coordinator si riservano, d’intesa con l’Emittente e
Mariella Burani Fashion Group S.p.A., di non collocare integralmente
le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale, dandone comunica-
zione al pubblico nell’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta.
Tale circostanza potrebbe determinare una riduzione del numero del-
le Azioni collocate nell’ambito dell’Offerta Pubblica Globale, riflet-
tendosi in primo luogo nella riduzione del numero di Azioni poste in
vendita dagli Azionisti Venditori, come verrà comunicato nell’avviso
integrativo di cui al presente capoverso.

2. DESTINATARI DELL’OFFERTA PUBBLICA

L’Offerta Pubblica è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto
in Italia.

Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli operatori qualificati di
cui all’art. 31, comma 2, del regolamento adottato dalla CONSOB
con deliberazione n. 11522 in data 1 luglio 1998 e successive modifi-
cazioni e integrazioni (il “Regolamento Intermediari”) (fatta eccezio-
ne per le persone fisiche di cui all’art. 31, comma 2, del medesimo
Regolamento Intermediari, per le società di gestione del risparmio
autorizzate alla prestazione del servizio di gestione su base individua-
le di portafogli di investimento per conto terzi e per le società fiducia-
rie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimento, an-
che mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, comma quarto,
del d. lgs. 23 luglio 1996, n. 415) (gli “Investitori Professionali”) e
gli investitori istituzionali esteri (congiuntamente agli Investitori Pro-
fessionali, gli “Investitori Istituzionali”), i quali potranno aderire al
Collocamento Istituzionale. Non possono comunque aderire all’Of-
ferta Pubblica coloro che, al momento dell’adesione, pur essendo re-
sidenti in Italia, possano essere considerati ai sensi delle U. S. Securities
Laws e di altre normative locali applicabili in materia, residenti negli
Stati Uniti d’America o in qualsiasi altro Paese nel quale l’offerta di
strumenti finanziari non sia consentita in assenza di autorizzazioni da
parte delle competenti autorità (gli “Altri Paesi”). Nessuno strumen-
to finanziario può essere offerto o negoziato negli Stati Uniti d’Ame-
rica o negli Altri Paesi, in assenza di specifica autorizzazione in confor-
mità alle disposizioni di legge applicabili in ciascuno di tali Paesi, ov-
vero di deroga rispetto alle medesime disposizioni. Le Azioni non sono
state, né saranno registrate ai sensi dello United States Securities Act
del 1933 e successive modificazioni ovvero ai sensi delle corrispon-
denti normative in vigore negli Altri Paesi. Esse non potranno conse-
guentemente essere offerte o comunque consegnate direttamente o
indirettamente negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi. Qualora
Capitalia S.p.A. (il “Responsabile del Collocamento”) dovesse riscon-
trare che l’adesione all’Offerta Pubblica da parte di residenti in Italia
sia tuttavia avvenuta in violazione delle disposizioni vigenti in materia
negli Stati Uniti d’America ovvero negli Altri Paesi, si riserva il diritto
di adottare gli opportuni provvedimenti.

Il Collocamento Istituzionale è riservato ad Investitori Istituzionali in
Italia e all’estero, ai sensi della Regulation S dello United States
Securities Act del 1933, come successivamente modificato, con esclu-
sione di Stati Uniti d’America, Canada, Australia e Giappone. Il Collo-
camento Istituzionale sarà effettuato sulla base di un documento di
offerta in lingua inglese (c.d. Offering Circular), contenente dati e
informazioni coerenti con quelli forniti nel Prospetto Informativo.

3. DATA DI INIZIO E DI CONCLUSIONE DEL PERIODO DI
ADESIONE

L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9:00 del 26 maggio 2006 e termi-
nerà alle ore 13:00 del giorno 1 giugno 2006 (il “Periodo di Offerta”).

I Joint Global Coordinator si riservano la facoltà di prorogare, sentiti
l’Emittente e Mariella Burani Fashion Group S.p.A., il Periodo di Of-
ferta dandone tempestiva comunicazione alla CONSOB e al pubblico
mediante avviso da pubblicarsi su almeno un quotidiano economico
finanziario a tiratura nazionale, entro l’ultimo giorno del Periodo di
Offerta.

4. CASI IN CUI È PREVISTA LA REVOCA DELL’OFFERTA
PUBBLICA E MODALITÀ DI COMUNICAZIONE AL
PUBBLICO

Qualora tra la data del Prospetto Informativo ed il giorno anteceden-
te l’inizio dell’Offerta Pubblica dovessero verificarsi circostanze stra-
ordinarie, così come previste nella prassi internazionale quali, tra l’al-
tro, eventi eccezionali comportanti mutamenti negativi nella situazio-
ne politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa o di mercato
a livello nazionale o internazionale, o altri eventi negativi rilevanti ri-
guardanti la situazione finanziaria, patrimoniale o reddituale dell’Emit-
tente e/o delle sue controllate o comunque accadimenti di rilievo re-
lativi al Gruppo Antichi Pellettieri che siano tali da pregiudicare il buon
esito o rendere sconsigliabile l’effettuazione dell’Offerta Pubblica Glo-
bale, ovvero qualora non si dovesse addivenire alla stipula del Con-
tratto di Collocamento e Garanzia per l’Offerta Pubblica, i Joint Global
Coordinator, sentiti i Proponenti, potranno decidere di non dare ini-
zio all’Offerta Pubblica e la stessa dovrà ritenersi annullata. Di tale
decisione sarà data tempestiva comunicazione alla CONSOB ed al
pubblico mediante avviso su almeno un quotidiano economico finan-
ziario a tiratura nazionale non oltre il giorno previsto per l’inizio del
Periodo di Offerta. In tutti i casi in cui l’Offerta Pubblica venga ritirata
o non effettuata, non avrà luogo e comunque verrà meno il Colloca-
mento Istituzionale

I Joint Global Coordinator, sentiti l’Emittente e Mariella Burani Fashion
Group S.p.A., si riservano altresì la facoltà di ritirare, in tutto o in
parte, l’Offerta Pubblica e/o il Collocamento Istituzionale, previa tem-
pestiva comunicazione alla CONSOB e al pubblico con avviso pubbli-
cato su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazio-
nale entro la Data di Pagamento (come di seguito definita), qualora i)
al termine del Periodo di Offerta le adesioni pervenute risultassero
inferiori al quantitativo offerto nell’ambito della stessa, ii) il Colloca-
mento Istituzionale venisse meno, in tutto o in parte, per mancata
assunzione, in tutto o in parte, o per cessazione di efficacia dell’impe-
gno di garanzia relativo alle Azioni oggetto del Collocamento Istitu-
zionale, ovvero iii) nel caso venisse meno, in tutto o in parte, l’impe-
gno di garanzia previsto nel Contratto di Collocamento e Garanzia
per l’Offerta Pubblica, ovvero iv) dovessero verificarsi circostanze stra-
ordinarie, così come previste nella prassi internazionale quali, tra l’al-
tro, eventi eccezionali comportanti mutamenti negativi nella situazio-
ne politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa o di mercato
a livello nazionale o internazionale, o altri eventi negativi, che riguar-
dino la situazione finanziaria, patrimoniale o reddituale dell’Emittente
e/o delle sue controllate o comunque accadimenti di rilievo relativi al
Gruppo Antichi Pellettieri che siano tali da pregiudicare il buon esito o
rendere sconsigliabile l’effettuazione dell’Offerta Pubblica Globale.

L’Offerta Pubblica sarà comunque ritirata qualora Borsa Italiana S.p.A.
non deliberi l’inizio delle negoziazioni e/o revochi il provvedimento di
ammissione a quotazione ai sensi dell’art. 2.4.3, comma 7, del Rego-
lamento di Borsa.

5. PREZZO DI OFFERTA, INTERVALLO INDICATIVO DI
PREZZO, PREZZO MASSIMO; RELATIVI CRITERI DI
DETERMINAZIONE; MODALITÀ DI COMUNICAZIONE

In data 2 marzo 2006, l’assemblea straordinaria dell’Emittente ha dato
mandato al consiglio di amministrazione, con facoltà di subdelega nei
limiti consentiti dalla legge, di determinare, d’intesa con Mariella Bu-
rani Fashion Group S.p.A. ed i Joint Global Coordinator, sentiti Ma-
nuela Arcari, Giovanni Stella, Elio Greci, Lorenzo Braccialini, Massimo
Braccialini, Riccardo Braccialini e Carla Cecconi (gli “Azionisti Vendi-
tori di Minoranza”), il Prezzo di Offerta (come di seguito definito)
all’esito dell’Offerta Pubblica Globale. Detta determinazione dovrà
tenere conto tra l’altro: (i) delle condizioni del mercato mobiliare do-
mestico ed internazionale, (ii) della quantità e qualità delle manifesta-
zioni di interesse ricevute dagli Investitori Professionali in Italia ed
investitori istituzionali all’estero, (iii) della quantità della domanda ri-
cevuta nell’ambito dell’Offerta Pubblica. La Società e Mariella Burani
Fashion Group S.p.A., anche sulla base di analisi svolte dai Joint Global
Coordinator, al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifesta-
zioni di interesse da parte degli Investitori Istituzionali nell’ambito del
Collocamento Istituzionale, hanno individuato, d’intesa con i Joint
Global Coordinator, sentiti gli Azionisti Venditori di Minoranza, un
intervallo di valorizzazione indicativa del capitale economico della
Società (l’”Intervallo di Valorizzazione Indicativa”) compreso fra un
minimo di Euro 300,27 milioni ed un massimo di Euro 356,96 milioni,
pari ad un minimo di Euro 7,15 per Azione ed un massimo di Euro
8,50 per Azione.

L’Intervallo di Valorizzazione Indicativa non sarà in alcun modo vinco-
lante ai fini della definizione del Prezzo Massimo (come di seguito
definito) e del Prezzo di Offerta, i quali, pertanto, potranno essere
definiti anche al di fuori del predetto intervallo.

La determinazione del Prezzo di Offerta avverrà secondo il meccani-
smo dell’open price.

In particolare, il prezzo massimo sarà determinato dalla Società e
Mariella Burani Fashion Group S.p.A., d’intesa con i Joint Global
Coordinator, sentiti gli Azionisti Venditori di Minoranza, anteceden-
temente all’inizio dell’Offerta Pubblica (il “Prezzo Massimo”), tenuto
conto dell’andamento dei mercati finanziari e delle manifestazioni di
interesse fornite dagli Investitori Istituzionali nell’ambito del Colloca-
mento Istituzionale ed anche in considerazione delle indicazioni deri-
vanti dall’applicazione della metodologia valutativa dei “Multipli di
Mercato” che prevede la comparazione della Società con alcune so-
cietà quotate di riferimento, sulla base di indici e moltiplicatori di gran-

dezze economico, finanziarie e patrimoniali significative. Il prezzo di
offerta sarà determinato dalla Società e da Mariella Burani Fashion
Group S.p.A., d’intesa con i Joint Global Coordinator, sentiti gli Azio-
nisti Venditori di Minoranza, al termine del Periodo di Offerta tenen-
do conto, tra l’altro, delle condizioni del mercato mobiliare domestico
ed internazionale, della quantità e qualità delle manifestazioni di inte-
resse ricevute dagli Investitori Professionali in Italia ed investitori isti-
tuzionali all’estero e della quantità della domanda ricevuta nell’ambi-
to dell’Offerta Pubblica (il”Prezzo di Offerta”). Il Prezzo di Offerta
sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica sia per il Collocamento
Istituzionale. Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico de-
gli aderenti all’Offerta Pubblica. Qualora l’aderente non intrattenga
alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene pre-
sentata la richiesta di adesione potrebbe essergli richiesta l’apertura di
un conto corrente e di un deposito titoli ovvero il versamento di un
deposito temporaneo infruttifero di importo pari al controvalore delle
Azioni richieste calcolato sulla base del Prezzo Massimo. Tale versa-
mento verrà restituito, senza aggravio di commissioni o spese, all’ade-
rente qualora la richiesta di adesione presentata dallo stesso non ve-
nisse soddisfatta. Il Prezzo Massimo sarà comunicato al pubblico me-
diante avviso integrativo su almeno un quotidiano economico finan-
ziario a diffusione nazionale, non appena determinato e, comunque,
entro il giorno antecedente l’inizio del Periodo di Offerta e conte-
stualmente trasmesso alla CONSOB. L’avviso con cui verrà reso noto
il Prezzo Massimo conterrà, inoltre, i principali moltiplicatori di merca-
to dell’Emittente, i dati relativi alla sua capitalizzazione, il ricavato
derivante dall’aumento di capitale ed il controvalore dell’Offerta Glo-
bale, nonché il controvalore del Lotto Minimo e del Lotto Minimo di
Adesione Maggiorato, calcolati sulla base del Prezzo Massimo. Il Prezzo
di Offerta sarà reso noto mediante pubblicazione su almeno un quo-
tidiano economico finanziario a diffusione nazionale, di un apposito
avviso integrativo non appena determinato e, comunque, entro due
giorni lavorativi dal termine del Periodo di Offerta e trasmesso conte-
stualmente a CONSOB. L’avviso con cui verrà reso noto il Prezzo di
Offerta conterrà, inoltre, i principali moltiplicatori di mercato dell’Emit-
tente, i dati relativi alla sua capitalizzazione, il ricavato derivante dal-
l’aumento di capitale e il controvalore dell’Offerta Pubblica Globale
nonché il controvalore del Lotto Minimo e del Lotto Minimo di Ade-
sione Maggiorato, calcolati sulla base del Prezzo di Offerta.

6. TRATTAMENTO PREFERENZIALE

Non sono previsti incentivi alla sottoscrizione o all’acquisto delle Azioni
oggetto dell’Offerta Pubblica Globale.

7. QUANTITATIVI MINIMI E MASSIMI ACQUISTABILI

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico
indistinto dovranno essere presentate esclusivamente presso i Collo-
catori per quantitativi minimi di n. 450 Azioni (“Lotto Minimo”) o
suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui Capitolo 28, Paragrafo
28.2 del Prospetto Informativo, ovvero per quantitativi minimi pari a
n. 4.500 Azioni (“Lotto Minimo di Adesione Maggiorato”) o suoi
multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui Capitolo 28, Paragrafo 28.2
del Prospetto Informativo. L’adesione per quantitativi pari al Lotto
Minimo o suoi multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari al
Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli così come l’ade-
sione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o
suoi multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Mi-
nimo o suoi multipli, anche mediante l’utilizzo del medesimo modulo
di adesione.

Le suddette domande di adesione all’Offerta Pubblica dovranno es-
sere presentate, durante il Periodo di Offerta, mediante consegna
dell’apposito modulo di adesione (che sarà disponibile presso i Collo-
catori), debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente o dal suo
mandatario speciale e presentato presso un Collocatore. Le società
fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimen-
to, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, comma 4,
del D. Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, che potranno aderire esclusiva-
mente all’Offerta Pubblica, dovranno compilare, per ciascun cliente, il
relativo modulo di adesione indicando nell’apposito spazio il solo co-
dice fiscale del cliente e lasciando in bianco il nome e il cognome
(denominazione o ragione sociale) dello stesso ed inserendo nello spa-
zio riservato all’intestazione delle Azioni la denominazione ed il codi-
ce fiscale della società fiduciaria. Le domande di adesione del pubbli-
co indistinto all’Offerta Pubblica potranno pervenire anche tramite
soggetti autorizzati all’attività di gestione individuale di portafogli di
investimento ai sensi del Testo Unico e relative disposizioni di attua-
zione, purché gli stessi sottoscrivano l’apposito modulo in nome e per
conto dell’aderente, e tramite soggetti autorizzati, ai sensi del mede-
simo Testo Unico e relative disposizioni di attuazione, all’attività di
ricezione e trasmissione ordini, alle condizioni indicate nel Regola-
mento Intermediari.

Sul sito internet www.antichipellettieri.it sarà attiva un’apposita fi-
nestra attraverso la quale l’aderente potrà stampare il Prospetto In-
formativo ed il modulo di adesione, che dovrà essere presentato pres-
so un Collocatore.

I clienti dei Collocatori che offrono servizi di investimento per via te-
lematica ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico, specificamente indivi-
duati nell’avviso integrativo recante l’elenco dei Collocatori, potran-
no aderire all’Offerta Pubblica mediante tecniche di collocamento a
distanza (ossia utilizzo di strumenti elettronici via internet), in sostitu-
zione del tradizionale metodo cartaceo nel rispetto delle disposizioni
di legge e regolamentari vigenti. A tal fine i Collocatori potranno atti-
vare servizi on line che, previa identificazione dell’investitore e rila-
scio di una password o codice identificativo, consentano allo stesso di
impartire richieste di acquisto via internet in condizioni di piena con-
sapevolezza. La descrizione della procedura da seguire per l’adesione
è riportata nei siti operativi dei Collocatori che offrono servizi d’inve-
stimento on line. In generale, tale procedura prevede che l’adesione
possa avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di una password
individuale, ad un’apposita area situata all’interno dell’area riservata
ai clienti, ove questi ultimi, sempre con modalità telematiche e previo
utilizzo della password individuale, potranno fornire tutti i dati perso-
nali e finanziari richiesti per l’adesione in forma cartacea senza alcuna
differenziazione. Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il rie-
pilogo degli stessi sarà visualizzato sullo schermo del cliente, il quale
sarà tenuto a confermare nuovamente la loro correttezza. Solo al
momento di questa seconda conferma tali dati assumeranno valore di
domanda di adesione. Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesio-
ne non modifica, né altera in alcun modo il rapporto tra i Collocatori
per via telematica ed il Responsabile del Collocamento, rispetto ai
rapporti tra Capitalia e gli altri Collocatori. I Collocatori che utilizzano
il sistema on line si impegneranno ad effettuare le comunicazioni pre-
viste dalle disposizioni applicabili ai soggetti che operano on line, fer-
mi restando tutti gli obblighi a carico dei Collocatori previsti dal Rego-
lamento Intermediari. I Collocatori che utilizzano il sistema on line,
garantiscono al Responsabile del Collocamento l’adeguatezza delle
loro procedure informatiche ai fini dell’adesione telematica dei loro
clienti e la disponibilità del Prospetto Informativo presso il proprio sito
internet per la consultazione e la stampa.

I Collocatori autorizzati che intendono collocare fuori sede le Azioni ai
sensi dell’art. 30 del Testo Unico provvederanno alla raccolta delle
domande di adesione all’Offerta Pubblica sia direttamente presso i
propri sportelli o uffici, sia avvalendosi di promotori finanziari di cui
all’art. 31 del Testo Unico. Ai sensi dell’art. 30, comma ottavo, del
Testo Unico, alle offerte pubbliche di vendita e sottoscrizione di azioni
con diritto di voto negoziate in mercati regolamentati nonché, secon-
do l’orientamento CONSOB, di azioni ammesse a quotazione, ancor-
ché non ancora negoziate, non si applica il disposto del comma sesto
del medesimo articolo, in virtù del quale l’efficacia dei contratti con-
clusi fuori sede per il tramite di promotori finanziari ovvero collocati a
distanza ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico, è sospesa per la durata di
sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione degli stessi da parte
dell’investitore.

Non saranno ricevibili, né valide, le domande di adesione che perver-
ranno ai Collocatori prima delle ore 9:00 del giorno 26 maggio 2006
e dopo le ore 13:00 del giorno 1 giugno 2006. Il Responsabile del
Collocamento, sulla base dei dati che ciascun Collocatore avrà forni-
to, si riserva di verificare la regolarità delle adesioni all’Offerta Pubbli-
ca, avuto riguardo alle modalità e condizioni stabilite per la stessa,
ferme restando le eventuali comunicazioni previste dalla legge e dai
regolamenti applicabili.

8. DATA DI PAGAMENTO E MESSA A DISPOSIZIONE
DELLE AZIONI

Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato il 7 giu-
gno 2006 (la “Data di Pagamento”) presso il Collocatore che ha rice-
vuto l’adesione, senza aggravio di commissioni o spese a carico del-
l’aderente. Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni asse-
gnate nell’ambito dell’Offerta Pubblica verranno messe a disposizio-
ne degli aventi diritto, in forma dematerializzata, mediante contabi-
lizzazione sui conti di deposito intrattenuti dai Collocatori presso la
Monte Titoli.

9. PROVVEDIMENTO DI QUOTAZIONE

La Società, in data 7 marzo 2006, ha presentato presso Borsa Italiana
S.p.A. domanda di ammissione delle Azioni alle negoziazioni sul Mer-
cato Expandi. Borsa Italiana S.p.A., con provvedimento n. 4640, in
data 15 maggio 2006, ha disposto l’ammissione alle negoziazioni sul
Mercato Expandi delle Azioni.

La data di inizio delle negoziazioni sarà disposta da Borsa Italiana, ai
sensi dell’articolo 2.4.3 del Regolamento di Borsa, previa verifica della
sufficiente diffusione delle azioni ordinarie di Antichi Pellettieri a se-
guito dell’Offerta Pubblica Globale.

10. LUOGHI OVE È DISPONIBILE IL PROSPETTO
INFORMATIVO

Copia del Prospetto Informativo sarà gratuitamente messa a disposi-
zione di chiunque ne faccia richiesta prima dell’inizio dell’Offerta Pub-
blica presso i Collocatori, presso la sede legale dell’Emittente e di Bor-
sa Italiana S.p.A., nonché sul sito internet www.antichipellettieri.it.

Cavriago (Reggio Emilia), il 20 maggio 2006


